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IL PRINCIPE 

F» PAOLO 

OSSIA 

ISTRUZIONE 

7 - 

PRINCIPI 

CIRCA LA POLITICA DE’ PADRI 
GESUITI (a). 



la Religione de’ Padri Gelimi 
/fa. per opera dello Spirito Santo pian- 

f t tata ^°^* e ne ^ a ^'8 na Crifto , 

quafi albero che doveffe produrre 
l’antidoto contra il veleno dell’Ere- 



fie , che odorato da’ Peccatori , fodero coflretti 
di Jafciare il fetore de’ peccati , feguendo la pe« 

A ni- 



(a) Dagli eruditi fi attribuire quell’ opera al P. Fulgen- 
zio BAfoa, Teologo , e Con finito re della Sereni fiima Repubbli- 
ca di V cucza , i quali unitamente col P. M. laolo aifel’ero 
in ogni rincontro le Ragioni delia Repubblica , onde drbbia- 
m« credere , che da quelli valentiffimi Scrittori fia fiata l* Ca- 
perà comporta , che produrremo da noftri Torchi la prima 
voita arricchita di vane annotazioni . ?.. 
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sì Istruzione 

nitenza , affai chiaro lo , dimoflrano le leggi t 
ordinazioni , colle quali fu {labilità quella pian- 
ta dal fuo primo Agricoltore il Padre Sant’ I- 
gnazio (i) , E’ certo, mentre da quei primi Pa- 

< ' dri “ 



( i ) Certo ; cosi è , almeno fe fi riguardi 1 ’ intenzione 
buona del Santo ; quantunque anche circa quella non fon man- 
cati ed Eretici , e Cattolici , che altrimenti 1 hanno interpre- 
tata . Tra quelli fi può vedere 1 ’ Autore Inglefe della Vita 
di Don Igneo , c molti altri » Tra quefl ; è da numerarli in 
primo lungo il celebre Melchior Cano nelle fue fiere Scrittu- 
re , che fecondo la Relazione del l 5 . Orlandoti Gefuita ( Ufi. 
So c. Lib. 8. a num. ) ed il Fleury neila fua Storia Eccle- 
fiafuea I, b. 145. nell’ an. 1548. pubblicò centra la novella 
Compagnia d' Iguazio ancor vivente , e fuo Iftitutd , predi- 
cando con tutto zelo i Gefuiti per emiifarj dell Anticrifto . 
Inoltre è da vederli il Voto , o Scrittura del Cardinale bar- 
tolommco Guidiccioni fotro Paolo III. che con valid lfime ra- 
gioni li oppole al loro ftabilimento , cui era propendo il Papa , 
ficcome nlerifce lo Hello Otlandini L- 2. num. 84. ed il V, 
Rouhours nella Vita di Sant Ignazio L. 3. Il famoib Decreto 
della Sorbona tutta , del 1. Dicembre 155:4. che fin. Ice , per 

dame un faggio , così : Htec Socie tas vide tu/ migli 

ad dcftruiltonem , quam ad adififationem . La prima, la feconda, 
e terza protcjla del Clero Romano a Pio IV. ’contra i G edit- 
ti , cui aveva data quell) Papa la direaione del Seminario 
Romano nell' anno 1564. dove è notabile fpecialmente il detto 
di un gran Vefcovo ( che però dal bachino Gefuita nella lua 
Storia , dopo mille altre ingiurie , con tutta mo leftia è chia- 
mato, S putita ipfe or fu , & lufciui ; ) cioè , efjer quella Com- 
pagnia una fetta inventata , e forviata dal Diavolo , per cercar 
di perdere per e fa la Chic fa di Dio ; che un tal male era ine- 
vitabile , qualora fi lafciajjè ad effi f educazione della Gioven- 
tù Ecclcfiafiua . Di più 1 Autore dell' Hiftorie dei Religieux 
dii la (J omp. de lef pour fervi/ de fupplement a l' Ihfoire 
Eccl. a Utrecht 1741. che da alcuni fi vuol? edere il famofo 
Montesquieu ; inoltre è da vedere, come ne parli il De Thon, 
il Fleury medefimo , e fbpra tutti poi gli ftelfi Gefuiti illu- 
minati , tra i quali il R Inhofer nella fua mifteriofa Monar- 
chia Sclipforinn , cd il P. Mariana nel fuo Libro De tnalis Socie - 
latit , eorum cau/fis , & rehtediis ; i quali tacitamente dicono, 
che tutte le leggi della Compagnia tendono alla Monardya , 
e fignoreggiamento vniverfalc del mondo , e non altrimenti 

alla 
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dri , che le diedero vita , ella fu innaffiata coll’ 
acqua della carità, e coltivata conforme alla in- 
tenzione del luo Iftitutore , due rami produffe, 
T uno di amore vcrfo Iddio , 1 * altro di amore 
verfo del Proffimo , de’ quali furono a maravi- 
glia grandi i frutti, che produce sì nell’ ottima 
educazione de’ figli , sì . nell* acquifto delle ani- 
me , come anche nell’ aumento della Fede 
Cattolica (2). Ma il Diavolo , che tanto li 



alla Carità di Dio , e 
r infette tali le leggi tutte , ed ordinazioni di Sant’ Ignazio ( o 
per dir meglio del F. Laynez , il più politicone Machia- 
veli irta , che fbffc mai nella Compagnia , che le digeri tutte , 
e le d fle fe ) checché Ila della fua buona intenzione , 'oltre i 
fopraddetti , lo d' inoltrarono evidentemente tutti gii Ordini 
di perfona in Francia , e Vefcovi , e Cleri , ed Univerlità , e 
Frelati , e Popolo tutto , quando lino dal nafeimento della 
Compagnia fi trattava d’ introdurla in quel Regno . Vedete 
le dotte Arringhe di Fafquier , di Cario" Molinco , di Arnol- 
do , di Du Menfnil , e di molti altri , che voi ritroverete , e 
nella Storia della Univerfìtà del De Cauiai , nella collegio Ju~ 
dicior. de tiovis erroribus del D' Argcwtrè , nelle Memorie ilei 
Clero di Francia, edizione del i 5 So. ed in un’altra Collezione 
di quelli monumenti , intitolata Arre fi. du Grand Confeil , a 
Van s 1624. e 161$. in 8 . I.o dtmollrò anche il Cardinal di 
Olfat in una o piu delie fue Lettere a M- de Vrlleroy , ed 
in altra al 1 apa ; ed il celebre Arias Montano nella fua a. 
Filippo 11 . Re di Spagna tra le fue opere improba e riportata 
in hoc dell’ Aerei Je/mtirr : I,o dnn'ulrò il Santo Ve feovo di 
An^eiopoh M. G10 di Falafox nelle due lite ad Innoccnzio 
X. la feconda delle quali nurta il titolo,,,. De extins’uer.da s 
vi -reforruand.j Spietate Jejit ; e finalmente lo dnhoftrano 
gli effetti lacrimevoli , contro de' quali n declama dai nalci- 
jncnto di quella Società lìn adeifo per le guaile muffirne , e 
che noi vedremo in parte tri quelle note . y 
(z) Già vivente tuttora il Santo Fondatore Ignazio i Gè- 
lutti di Portogalli) , fpec talmente di. Coimbria , cagionare 10 
tumulti e fcandali a cagione della lojro ambizióne et! avari- 
zia , tantoché fu d' uopo di un acre rimedio del Santo ,.cui 
vennero le notizie per parte del loro beiiencciit.ifiuip pruno 

ricct 



A 2 



a ffor- 



— 



lei ProflTimq . E che veramente lieno 



Digitized by Google 



4 Istruzione 

aflòrtifce nel diftruggere le opere di Dio, qu#n* 
to si adoperi altri in promuoverle , prefe occalì- 
one dalia grandezza di quella Religione, e dai 
progreffi luoi , che in poco tempo furono mi. 
rabili (3) , di pervertire il di lei Iftituto per 
piantare con artifìcio mirabililiìmo , in luogo di 
quei due rami di carità quali invidiati , due al- 
tri 



filtratore il Re Gt ovanni III. , e ne ebbero a dar foJdisfazi- 
oni pubbliche . In Alemanna altri {caudali fegu irono a e nro 
delle Fanciulle Flagellanti , da loro in diverii Juogh. ifiitui- 
te ; e di lì a poco anche in Ifpagna . Ved. la l'addetta Hi- 
.frer. de la l.omp. ed i loro Storici medefìmi , Sotuel m Jmatf» 
privi. Suoli. So:. Orlandini , Sachin Sic. E per n-n d re delle 
folleyazini cagionate per tutta la Francia , anzi per tutta 1 ’ 
Europa , per la contraddizione incontrata c rea quell; primi 
femp 1 al loro llabilimento in quel Regno , delle quali abbiamo 
accennato qualche co fa , e di altri tumulti nelle Fiandre , ed 
in Italia , ae’ quali ih mano in mano parleremo ; un folo te- 
fìimmio per loro tanto meno nluttab le , quanto di maggior 
autorità tra elfi, ne diamo , ed è la farri > fa lettera del povera 
S. Francefilo Borg>a terzo Generale , affli '.tiiSmo per lo rilaf- 
famento già fcandalofo de luoi F gl uoli , ia qua|c fi legge- 
nella Raccolta delle lettere Circolari de’ Generali della Com-. 
pagnia di Gesù , Rampata in iatmo in Ipri I’ an. idi 1. , dove 
dopo aver molto deplorato lo fiato della Compagnia , cobi dU 
ce „ Venie tempus , quo fe Soc ictus multis quid.-m occupatavi 
ht teris r j ed fine ulto iurtutìs fiudio ìatuehitur , in qua fune 
vìgebìt ambi fio , & Jejt effeset jolutis habenis Juperbìa , me a 

gito conttneatur , & /upprimatur , habebit Atout ufi. 

navi jam non hoc totani expenenùa ipfajtpius tejlata docili (fòt . 
11 Santo ebbe molte e ferie conferenze con Pio IV. per la ri- 
forma delia fua Religione. 

(?) Con difubbidienza formale , ed illusone della Bolla 
di Paolo IH. del 1540. ( ed è la 25. (di quefto Pontefice fecon- 
do 1 ' ordine del Bollano Romano ) nella quale con approvare 
1 ’ Ordine , comanda » che tra tutti non dovefì'ero palfare il nu- 
mero di {eflanta Geiulti ; e pur a forza de' Jor i raggiri , e 
violenze , e per lo più trans Diis , fi videro dì iteli per tutta 
1 ' Europa , e per una gran parte dell - Afìa , e molto più dell’ 
America- Vedi Oriamlini lùjior. Soc-, e Somel Jmag. privi* 
Stetti. <&c. 
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«ri peflimi germogli, 1’ uno dell’ amor proprio, 
1’ altro dell* utile » Da fuetti danno gravi filmo 
riceve la Religione Criftiana, come fono io per 
dimoftrare nel prefente difcorfo , al quale fem- 
plicemente per zelo di* verità firn fórni muovere , 
e per lo ben pubblico; ed acciocché, fcoperti gli 
«rtjficj ipocriti , con opportuno rimedio i Prin- 
cipi ci provvedano (4J. 

Ora egli è da fapere , che la Religione dei 
Padri Cìeluiti , per effere applicata in particola- 
re nell’ educare i figliuoli , fu da molte parti, 
quali da’ Tuoi princìpi , ricercata , e da molti 
Principi favorita, ficchè in pochi anni fi è tan- 
to .diffufa , quanto non fecero altre in molte 
centinaja (5) . Quindi fi deftò ne’ pofteri del 

A 3 Pa- 



( 4 ) Sono perù molto da temere a dello quelle parole della 
fuadetta Profezia del Santo P/orgia „ nec a quo etntineutur , Ù“ 
fupprìmatur , habebit “ . Ne vi farà potenza umana , che P<‘JJ* 
o tenere in freno , o /opprimere qu’fto infetto Corpo , Oh T è 
pure ancora pericolofa la cola per un Sovrano il cimentarli coi 
Oefuiti , dacché hanno imparato il fegreto d' armar Sitati 
contro delle loro Sacrate Perlbnc , e porre in piedi eferciti con- 
tra i loro Stati i . ‘ ' j. f 

( 5 ) Per conofeere di qual educazione di Figliuoli qui lì 
parli, bi fogn a vedere la Bolla futnmentouata di Paolo III. > do- 
ve in quella parte e chiedono , ed ottengono di edere ammef- 
fi in forma di nuovo Ifntuto '.Ut puert* , & per fonai rude* 
e a , qua ad Chrtftanam homintm ir flitutionemjunt vece (faria , 
doceant ; e più fotto ; & nominativi ad puerorum r.c rvdìim 
in Chrtfuanìjmo irflitutionetii, ; e cosi approdo ; & nommaiirn 
tem nendatam habeant ti{(Uttitionem puerorum , ac rt d: trai in 
Chrifiar.a Dottrina decem preceptoruvi , acque aliorum Jltniltvm 
rudim ntorum . I,' educazione dunque de' Fanciulli nella fola 
Dottrina Crilhana fii uno degli feopi , onde .furono am relTi , 
e non già ut di fublimì loco dkere , & tu nobiliari circuì » 
ve, fari pofjtnt ( come ben riflètte Teofilo Eugenio nella fua 
jEupplica a Papa Faalo V» ali’ Imperatici re , ea agU altri Prin- 
cipi' 
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Padre Sant’ Ignazio tal amore verfo la Com- 
pagnia , che giudicandola alla riforma del Mon- 
do 




dpi Cri fh ani prò reforjn.it ione , r e fi aura t ione , feu extinflione 
Siéieiatìs fefu ; in Utft. Jejuit. L. 4. pae. 252. ) e non già per 
f ìvvcrtire , ed atterrare i diritti delle Univerfith , e Seiniriarj y 
coll erezione di pubblici faftofi Collegi , con forrettizj Frivilc- 

{ u muditi , c con occupare per fai , C?" nefas , i polti tutti piti 
liminoli dell’ umana, e Divina letteratura ,e darli un aria dt 
f ,h Mae tiri e Dottori l'opra tutti gli altri , come ben pretto 
fecero in Coimbria , in Salamanca , in Parigi , in Lovanio , 
cd in mille altri luoghi con 1 odio di tutti 1 buoni , con ru- 
mori e ttrcpiti fcandàlofifliini , e coll’ nppreffione di tanti \ 3- 
lentu omini , che occupavano già pacificamente , ad occu- 
par potevan que podi . Vedi 1 Autore delle Arti Gejuiticfie 
m latino . eT / ÌJlorie dei Relig. de la Comp. de Jef. e le 
Collezioni di Decreti , Rimnftranze , V oti . Arringhe , Sup- 
pliche de detti Cleri , ed Uivverfiu , che' li citano da quelli 
Autori . Quanto poi all’ ctler richieffi da Principi , può ctfer 
vero ri {petto ad alcuno ingannato dalla loro affettata ipocrt- 
lìa ; generalmente però è lalfo, falfiflimo poiché anzi eglino 
fi fono iutruti da per fé dovunque . Non s intnifero forle in 
Francia , dove dopo aver combattuto per ben ventidue o ven- 
tiquattro anni con tutti gli ordini di peritine , c dopo di circ- 
re frati poi volte permeili , e più volte {cacciati , finalmente 
nule! doro d ingannare con un {blcnniffimo fpergiuro il Con- 
grcllb del Clero tutto di Francia , radunato a queflo effètto L’ 
anno'iyòi. in Poiff’y ? Imperocché dopo di aver giurato di 
entrare „ A la charge que lei membra, de .tette Socie tè Jeront 
tenus de prendre un atrtre noia que celiti de la Societè elejejus, 
cu de Jeivitn : que fur iee/le dite Societè , Ò* College , /* 

Eveque Diocejatn aura 'tonte fuper - intcndance , J urifdiflion , 
& corre Rimi de chafjcr f & d’oter de la Compagnie les for- 
f ai t euri , & mal vivant . . • . . renocant au prealable , & par 
expres , a tous privilegi! porte* far leur bulles , au chofes fuf- 
dìtes con trairu : autrement , a fati ‘e de ce Jaire , ou que pvur 
r avenir ili en obtierment d' autres , leur reception , & appro- 
batiòn , demeureroint nulla , & de nul effet & verta ( parole 
meddimc dell Atto , predo Fleury ( Nifi. Eccl. Lìb. 1 57 *. ”• 
22. e 13.) dipo dico di avere f'Icnnemente giurato tutto no, 
nulla poi olFcrvarono i Padri Gefuiti . Non V intrusero forfè 
nelle Fiandre fotti» Filippo II. e circa gli fteflì tempi in Polo- 
nia , in Aleinagua, in Savoia, negli Svizzeri , in tanti luo- 
. ghi 



Die 
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do più utile di tutte le altre Religioni ( 6 ) , con- 
chilifero con ogni arte aumentarla • ed in prima. 

Non., è parfo loro poter promuovere la Com- 
pagnia a quella grandezza , alla quale afpirano,fo- 
lamente infegnando , predicando, ed am mi nifi ran- 
cio i Santiflìmi Sacramenti * Perchè (ebbene da 
principio furono caramente ricevuti da mol- 
ti, in progreffo di tempo fi accorfero , che l’af- 
fetto vetlo di loro raffreddava (7) „• perlochè 

A4 du- 



fc hi di Roma, di Portogallo , di Napoli , in Venezia , e quafi 
per tutta 1’ Italia? leggete la fopraccitata Iftoria Francete , 
quella di M. de Thou, ed il loro P. Orlandini medefiino , e 
li vedrete quafi tempre impofieflarfi de' luoghi , che te- 
nevano, a di {petto de Popoli , de' Cleri , de' Principi fteilì . 

(5) Tuttoché la loro rilatfata Morale , irtillata da’pevtiicidfi 
principi del loro gran Molina , abbia dato negli ultimi tempi 
occalioiic al gran Vroblema ftorico ; Chi , o i Ccfuiti , o Luterò 
e Calvino , abbiano piu nocciuto alla Chiefa Crfftisna , Rampa 
to in. Francete a Utrecht 1758. c tuttoché fi pianga da tutti 
i burnii la loro ncrniciofa dottrina del peccato filofofico , della 
efenzione dall’ Amor di' Dio , e del profilino , dell' Ignoranza 
invincibile circa 1’ elirtenza di Dio , e circa la Legge natura 
le , fonti perenni , donde fcaturifee quella corruttela di coftu- 
mi , e di maffime , che fi vede nella maggior parte del Cri- 
rtianelìmo porto fiotto la direzione immediata o mediata dei 
Gefu iti . Vedere la Morale pratica de Gejuiti , le Vrovìnciali , e 
le CcVe/iane , e Ir Artes Jefuiticà . 

(7) E guidamente fi rallreìidava . Si raffreddò guittamente in 
Roma , quando videro la loro ofiiuata difnbbidicnza a Ponte- 
fici Paolo IV. Pio IV. e Pio V. che li volevano unire a’ Pa- 
dri Bernabiti , o a’ Sommafchi , o a' Teatini , e li volevano 
obbligare al Coro, ed alla Profeifione perfetta dopo i n anno , 
come tutti gli altri Religiofi . Si raffreddò , quando videro la 
loro grande avarizia ed ambizione di fpoffeffare e in Roma 
ed altrove continuatamente gli altri Ord : ni Religiofi , ed il 
Clero fietolare da’loro Monarteri si di mafchj , come di lem- 
mine , delle Prebende, delle Abbazie, e d' ogni fiorta di Pe- 
ni Fccleliaftici , per attirarli alla Compagnia . Si raffreddò, 
quando li udirono acculati in Granata , in Kvora , in Parigi, 
alla Picche # nelle Fiandre , in Venezia , in Ferrara,^ Napoli, 
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dubitando, che quali nella Tua infanzia non avef- 
fe fatto T ultimo sforzo, due altri mezzi ritro- 
varono per aggrandirla . 

Il primo de’ quali fu mettere in mala confi- 
derazione tutte le altre Religioni , fcoprendo le 
imperfezióni loro , e con delira maniera coli’ al- 
trui depreffione ingrandirfi , - impadronendofi di 
molti Monafteri , Abbazie, ed altre grofle rendi- 
te , privandone que’ Religioli , che prima le pof- 
ledevano (8). 

v . TL. 



• 1 \ 

»n Roma fteffa , di frazione del Sigillo Sacramentale , grondo 
videro convinti i loro Miflionarj della più facrilega fuperfhzione, 
della più fordida mercatura.; e quelle de' troppo fpi rituali Ge* 
filiti della Ungheria, e di Vienna, di Baviera , e di buona 
parte della Spagna nel principio del Governo di Maffìmiliano 
Jmperadore, il quale perciò fu in procinto di averli a Trac- 
ciare da'ftioi Stati ;c girelle di Montepulciano, di Milano, e 
poi di Tenacia. Si raffreddò in fontina quello affetto, quando 
Jil poco tempo comparve la Compagni^ qual era' . - 

(8) Btfrgnerébbe troppo ufeire da’ limiti dì pura nota , per 
accennare {bltanro le here perfeenzirnt , cd oppretfnnt , crcfe- 
> fante , o intentate contro quali tutti gli Ò frinì Rcligroff ì, per 
impadronirli de’ loro beni ed onori . Celebri fonò le rapine 
Bure in Roma del Seminario Romano , e del M'-naftero Òr fi- 
ni fotto Ho IV. e le infidie tentate alla turche Abbazie dei 
Benedettini fotto Gregorio XI II- c fotto altri Pontefici collo 
fpeciqfo preteffo della Monacale rilalfarezzn , e ne fon carichi 
Ifli Archivi di Roma Celebri quelle di Francia accompagna- 
re dal treno delie più nere calunnie cantra i Ladri deli’ Ora- 
torio, i -Domenicani , i Ciftercienfì , i Benedettini medefimi , 
effe Monache dello Spirito Santo di Pefìers ; e fi poffbno ri- 
fchntrare si nelle grandi rimoffranze , che di tempo in tempo 
nò fono Rate fótte a quei Monarchi , ed a’ Pontefici , si 
nel Libro intitolato . Le Vlrìlojophifme des frjurtts de Mar- 
jet Ile , si nelle Arti Gefttitiche , c si nella mentovata H [fi aire 
de t Reliqirt>x de ltf Compite, de fef ed in molti altri luoghi . 
Celebri c lunghe quelle nelle Fiandre , come della ricchi Al- 
ma Abbazia de la Flccbe , de’ Conventi de' Carmelitani di 
Anverfa, e delie Abbazie ed Uaimfìtà di Dovai, e di Lovaa 

nio> 
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TI fecondo fu lV ifigeripfi nelle cofe di Sfatto 
intricandoli colla maggior parte de* Principi Cri- 
fìi'ani cojja più fonile, ed artificiofa maniera, Ir 
quale com’ è difficile a penetrarli , cosi è quali 

im- 

n ; o,e vi fono forni infìhiti di Procedi, c di Scritture {Vampa- 
te. Celebri quelle d’ Alemanna, e le ritroverete in gran ferie 
predo Aifonfo de Va, gas . Celebri quelle di Polonia per me? 20 
fpccialmente del loro P. Magio, c le rifenfee il prefato Au- 
tore della Hìfloirc iuddetta . Cele! emme quelle di Portogallo , 
e le narra il Coneilngio nel Libro De conjuntt. Vortugatlis % 
cu.-n Recno CafjelU , e l’Autore latino della Spagna :llì>JÌ;ata f 
il Davilfe , ed altri piu . Celeberrime quelle tta gli Svizzeri 
della Savo’a nella Lombardia, in Napoli, e per tutta l' Italia, 
per nulla dire di quelle d’Olanda, e d' Inghilterra , doyt? {orto 
il Recano di Maria, dopo la morte di Eduardo VI. non furono 
altrimenti rimedi con gli altri Cartolici , ed Ordini Rcligiofi , 
poiché non parve a quella Sovrana di dover fottofcrivcre la fu- 
perba , impertinente , ingordifiima loro condizione , d’ incorporale 
tutte le rendite di tutte le d iviziofiflìme Abbazie , e Conventi, 
che godevano prima della Rivoluzione i Regolari di quclflfota; 
per nulla dire ancora di quelle drcpitofifiime cagionate da elfi » 
tutti gli altri Ordini nelle Milfioni {Laniere dell’ Indie , del Ma- 
labar, della Cina, dell' Affrica, e di tutto il Mondo infedele, 
delie quali ne ritroverete un grande apparato nel ChriJÌ itimi tue 
«« Ir.tles di M» V. La Croze , nel Vianni ,nel Norberto, nella 
Rclazmnedi Monflgnore di Tournon , ed in molti altri citati di 
iopra . Palla ritornarli alla memoria le recentiflime novelle 
recateci per tutta 1 * Europa dal Maragnone , dalle quali fi udì, 
coinè 1 Ceduti colle armi alla mano ne aveano {cacciar da 
una loro Mi finn e riputata alquanto pingue i Padri Carmel ta- 
u* ; e credo che il fatto atroce fia {fato già dedotto alla Santa 
Cqngregazi' ne di Propaganda . Palla finalmente dare un' oc- 
chiuta a tutte quante le Religioni , o andare a fpolverare un 
poco 1 loro Archivi , per perluaderfi che non ve n’ è una, che 
non polla contare limili prefecuzioni , rapine , c violazioni di 
diritti , di onori , e di fo danze , ricevute delia Ven. Compa- 
gna: Una non ve n’è , che fia veduta da loro di buon oc- 
c.iio e {incero . E perchè non fi creda edere ciò rnaie de par- 
ticolari , c non di tutto il Corpo , fi legga il Cap.c. e 1 ’ ultimo dei 
Moniti o Avvertimenti fegreti , fecondo 1 ' originale latino , 

1 quali fon tatti appo (la per fidare le regole di calunnia , di 
preiecu.'ione , di violenza contra quegli Ordini Ipecialmcute . 
che uamio ad elfi maggior ge lolla . 
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impoflìbiie a poterfi compiutamente ipiegare ($) 
Rifiedc continuamente in Roma il loro Padre 
Generale , il quale ha fatto elezione di alcuni 
Padri > che dall’ affiftergli continuamente appref- 
fo fi chiamano Affilienti , ed uno almeno ve 
ìi* è di ogni Nazione , da cui anche prendono 
il nome ; onde uno vien detto di Francia , I* 
altro di Spagna , lì terzo d’ Italia , il quarto 
Inghilterra , il quinto d’ Auftria , e così di 

tutte 



r* r-\ \ i.< 3;f ■ ' • 

fo) Per capacitarli di quella teoria Gefuitica , che è la 
baie di latte lé altre , balla dare un occhiata a quel che è fla- 
to' F Europa per più di un fecolo e mezzo , tutta m mano cd in 

S olere de’ G e filiti Con le (Io ri , Teologi , Configtieri , ed anche 
finillri delle più Augufte Sovranità di cita . Si è veduto urt 
tempo tutto il Mondo Gefuita , non meno di quel che una 
volta diceva dell’ Arianefimo San Girolamo ; cd allora è fla- 
to ,che fi fon veduti traditi i Monarchi , e gli Stati . Fomento dei 
Gefiiiti fu hi perdita de- Regni di Scozia , e d’ Olanda folto 

^ tradita Maria Stuarda * Fomento de’ Gefiiiti fu la Lega dei 
ichi di Gnifiz in Francia fotto i due Eroghi III. 1V7 , ed 
il Regicidio efeguitn su quello < Intrigo de Gemiti la tiran- 
nia ih Portogallo nella minorità di Seballiano I. e l eflerfi 
quelli andato a perdere in una- battaglia troppo manifellamen- 
te ineguale ( vegga!! Monfìgnore de la Clede nell’ Hiflor. da 
V or fugai lo . ) Intrigo de' defiliti fii la congiura delle Polveri 
«T Inghilterra ; del che li può vederne quanto ne dice Rapii! 
Toyras nel Tom. V. della fua Storia . Loro cabala li fono 
credute le guerre 'civili cagionate , per opera fpecialmente del 
PofleVino, nella Savoia circa J1 i jóo. Loro cabala la Legam- 
futfiflente contro i Calviuifti di Francia . Loro cabala 1 Inter- 
détto di Venezia ; donde con tutti i voti del Senato furono 
sbanditi dagli Stati della Repubblica ; bando che durò cinquan. 

S t anni Tveggafi la Storia d'efib Interdetto, ferma dal cele- 
rari filmo F. Paolo Servita . E finalmente loro maneggiato fa- 
crilegio l’attentato contea Luigi XV. 'Ré di Francia (co- 
me fi fofpetra gravemente 1 e F altro contra il Re di Por- 
togallo , come cèrtamente coda da’ Proceui (campati , e dalle 
anguftie » che meritamente furono di predente in quel Regno. 
E clu vuol di più, può vedete gli Autori fpefib citati. 
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tutfe le Nazioni, Provincie, e Regni, ciafcuno 
de’ quali ragguaglia il Generale di tutti gli ac- 
cidenti di Stato , che occorrono in quella Pro- 
vincia, o Regno nuovamente - ed informatoli di- 
ligentiffimamente dello flato, della natura, delle 
qualità , e delle inclinazioni de’ Principi per 
ogni Corriere, del tutto fanno confapevole il P. 
Generale ; il quale , radunati a Configlio tutti 
quegli Affilienti , fa una notomia dell’ Univer- 
fo , e dell’ intereffe , o difegno di tutti i Prin- 
cipi Criftiani . Quindi fi mettono in confulta 
tutte le cofe , che di nuovo da’ corri fpondenti 
loro fono fiate fcritte , ed elaminando 1’ una , 
e 1’ altra, finalmente conchiudono, che fi favori- 
fcano le cofe di un Principe, e quelle di un al- 
tro fi deprimano , lecondo che richiede il loro 
intereffe (io). 



E 




(io) L' autore qui parla con gran verità ed efpcrienza. In- 
numerabili fono i tatti notori di quello occulto giuoco , che 
facevanfì delle Corti i Gefuiti , a difpolìzione arbitraria «lei Pa- 
dre Generale per gl* in te redi della Compagnia . infiniti erano 
quelli , che non il facevano mercè la loro occulta politica . Ol- 
tre a -tutti 1 già «ietti di l’opra , ini fovviene il rigiro ufaco 
per mezzo de’ PP. I.eonc Henriquez Confeffore del Cardinale 
Frrico di Portogallo , e Zio dell’ Infante Re Sebaftiano I. Mi 
chele Torrez Confdlbre della Regina Caterina l'uà Nonna , 
e Gonzalez Precettore e Confdlbre di elio giovine Monarca’) 
per impedire il Matrimonio di quefto con ia Sordia «li Carlo 
» c proccurare che, Sebaftiano fpolaft’c la 
Figliuola di Mallimiltano Imperadore . Intrigo tutto pallate 
per mezzo delle Relazioni di quefti tre Gefuiti , e colf abufo 
del Sacramento della ! enitenza , nel Sinedrio Generalizio di 
Roma ; che per le difficoltà provate in Francia credette , qua- 
li in vendetta , dover favorire puttofto la Cala a Anuria 

S antunque a promuovei quello- foflè man.ìato dal Papa in 
rfogailo il K Luigi Torrez , fratello del fuddetto P. Miche 
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• E fkcome gli fpettatori del gioco vedono t 
tiri più facilmente , che i giocatori medciìmi / 
così quelli Reiigiofi , avendo innanzi gli occhi 
gl’ interefii de' Principi , beniflimo offervano le 



con» 




le, e quantunque da quello Maritaggio d'pemtcife 1’ attirare 
nella Lega fene fi (lava allora formando cantra i Turchi) 
la Corona di Francia. Ma ripuguava a tutto ciò in termini lo 
art. 6. dei cap. 2. de’ loro diabolici Avvertimenti Jecreti , in 
oggi tradotti , e ftampati fitto il titolo di Mondo Oejuitico ; 
dove lì legge „ Ben chiaro vegliamo quanto vantaggio abbia ri - 
- cavato la no/ira Compagnia dalla Cafa tC A ufi ria , da Re- 
gni di Francia , e ai Volontà , e dagli altri Ducati e 
Signorie , in occafìan e di dover trattar Matrimoni y tra’ IV/#- 
dpi ; onde farà prudenza ( Machiavellifcica ) proporre Mari- 
taggi vantaggioft e ragguardevoli a quelle Verfone , che parenti 
od umiche faranno d' nrftrj Familiari ed Amici . Che venìlle 
quell» frartomamento dal cenfeUb Generalizio Gefuitico , è 
cola piìt che notoria , e fe ne riempirono allora tutte le Cor- 
ti dell' Europa , come noi niega il loro R Sachino ( Hijl. Soc, 
L • 7. ) e lo demolirò bene l’impunità , che fperi orientarono ì 
tre, anzi i quattro Ge filiti Judaettt , i quali non ottante tanti 
lamenti di tutto il Mondo , fe ne rimafero in Corte tranqmllif- 
limamenre . Veggafi la citata Hifì. de la Copip. d’ Utrecht 
tom. 3. kh. S. K per tralafciare tutti gli altri fatti , non li può 
negare , che i maggiori torbidi delle Corti d’ Furopa non fieno 
liuti , dacché la Compagnia è in piedi, eccitati , maneggiati, 
e rivoltati, dirò cosi, dui Conliglio Romano - Gefuitico . Im- 
perocché tanto nelle loro Coftituzioni /»• 3. c, 6. de forma 
fcribendi , quanto nt’ loro citati Avvertimenti , li comanda 
rigorofamente a tutti i Provinciali , Rettori , Dilcreti ( o foie 
fecrete del Generale ) ed a tutti i Confederi e Teologi dei 
Principi /di ragguàgli are minutamenie il l 3 . Generale di tutte 
non che grandi , ma piccoliffime cofe delle Nazioni , Città , Re- 
pubbliche , e Corti , che po,Tono in qualche modo aver re- 
lazione alla Compagnia . Oltre a ciò è certo eifervi in ogni 
Collegio il Gazzettiere fegrero , che ha incombenza di riferire 
tutto ciò, che occorre in quel paefe . Dunque é certo, che il 
P. Generale fa tutti i movimenti dr' Principi , fa quanto, fan- 
no i fuoi fudditi nelle Corti, e nelle ConfefSoni fteffe de’ Gran- 
di . Eppure daila Compagnia non fi è mai veduto pimito nem- 
meno leggiermente imo di quefti Gefuiti rigiratoti , eziandio 
uè* maggiori torbidi , che fieno flati loro imputati negli affari 
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condizioni de’ luoghi, o de’ tempi per favoreg- 
giare le cofe di quello , da cui conofcano poter 
•ftrarre il loro intereffe . Égli è femplicemente 
male , che quelli Religiofi cotanto s’ intereflino 

nelle 



di Stato . Dunque cònvien dirò , che nu'la da efli fi faccia fen- 
za direzione miiverlale , ed tntereflata del P. Generale,® fuoi 
Alfeliori . I er quello anzi fon puniti feveraracnte , e r anodi da 
taii impieghi coloro, che non fanno bene fpiare, e n fpiare le co- 
se delle Corti ;e premiati inno coloro, che li «mitrano ut ciò 
i più eccellenti , cme li prefcrve ne’ctau Awert. eap.i. $.e 
ji.l'er qucfto lì tengano doppi , e falfan regi 11 n di Lettere nel- 
le Segreterie del Cenciaie, come è fiato loro rimproverato , e 
dim ufi iato dal 1*. Norberto Cappuccno , e dall' Autore delle 
Rijieffìoni al Memoriale ec. l'er quello fi veggono in continuo 
moto i primari tra loro , e paliate da una nazione ali’ altra 
con vaij mendicati preterii . 1 er quello finalmente nel mede- 
lìmo C.ap. 2 . degli Avvertimenti lì comanda a’ Ccnleillm ed 
altri oni di tirare a fe le difcordie , ed inimtc zie tra’ Grandi, 
ora anche di feminarvene delle nuove , acciocché poi a di- 
fpofizione del Conltgho Generalizio fi ricompongano a favore 
di quel Principe, la d: cui grazia hic & nvhc interefià p.ù la 
Compagnia. Potevo veramente ìllufirar quello articolo con gli 
ultimi fatti di Francia , e con quelli della Spagna , del Por- 
togallo, del ìaraguai,c del Maragnone ; i quali rogo la vanii tut- 
ti ad nutum- del Generate , appari ice chiaro da ciò, che egli 
Hello per ifenfare e canonizzare innocenti i {y.oi , quantunque 
sì notoriamente iniqui , e rei di milie delitti di loia Maefu ; 
dice ned mentovato Memoriate prejentitto ai Va fa , cioè di non 
aver rìjaputi i delitti , che ' imputavano a qUe Rehgicji : e non 
Jet io .fiati previamente ammoniti , ed interpellati ec. ftccome 
/dice fopra ) apparìfee dà Reputi delle Lettere fentte ec. 
Dunque colla delia bugia folenn. fiima viene a concedere , an- 
zi ad aderire , che le quejìi' delitti fo fiero veri , li avrebbe 
dova* fapere , e fi troverebbero ne’ Regiftri ec. Ma quefii de- 
litti vertono circa le natone ribellioni e tradimenti fegrcti 
degli' Stati , della Corona , e della Pertbna Reale ; dunque non 
vi è occulto delitto di lefa Geluit.co , di cui n n ne era 

previamente informato il P. Generale, ed ì Superiori della Re- 
timene , cioè i Proviiiciali , i Rettori , e per mezzo di quelli 
i Reverendufimi Aflbffiri del fupremo loro Coniiglio » Mi di 
quelli delitti di lòia Maellà ve ne fono veramente a indimi 
nella Storia Gefmtica , e tra quelli verilfimi , arciverilTìmi , o 
✓ ded 
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nelle cofe di Stato , dovendo eglino attendere 
alla fallite delle proprie, ed altrui anime, e{fen« 
doli perciò ritirati dal Mondo , e con quefto 
mezzo vi s’ immergono piu che i fecolari me« 
defimi ' y onde ciò è degno di ogni rimedio per 
alcune pefiime confeguenze (il). 

Prima . ConfefTano quefti Padri gran parte 
della Nobiltà di tutti gli Stati (12) , anzi per. 

po- 



dcìr ultima notorietà fono in fatti quelli di Portogallo , di 
Spagna , del 1 araguai , e del Maragnone , che qui con imper-» 
turbabile sfrontatezza li negano , in aria di fupplicare al Fa- 

5 a , dal F. Generale . Dimane a milliont lì criiiteraimo i fatti 
i Stato, e di Corte, e quelli flefli di Portogallo ec che fono 
flati maneggiati , da che la Compagini è Compagnia, dal Si- 
nèdrio Generale Gefuitico ; e tutti faranno flati ne' Regiftri di 
Lèttere ec. ma non in quelli che comunemente' appanfcqno . 
Vegga!! per "coronide di guefla lunga nota quanto dice il P. 
Melchior Inchofer Gcfu.ta prodigiofamentc illuminato nella 
fuà per lui troppo cara Monarchia Sclipjorum , e quanto ag- 
gtugne il fuo bravo Traduttor FranCefe nelle note ni tal pro- 

{OMO t 

(i i) Fd oh 1 Che confegnenze ’ Confegnenze capitali alle 
Repubbliche , cd a’ Sovrani ; c poi anche alla tranquillità e 
confervazinne de’ popoli , come si è’ veduto da’ fatti foprac- 
ccnnati . * ' . " * 

(12) Quella come non è cofa punto indifferente per la Com- 
pagnia , anzi fi vede inculcata tanto per tutti i parti c delle 
loro Q'jftitu-icni , de’ loro ( Avvertimenti fe greti ; cosi è al- 
trettanto deplorabile per gli Stati ; si perchè è ■brtervazione 
collante , che la prelcntc corruttela, della Morale , e de'^cofhi- 
mi , nella Nobiltà fpecialmente , vicfie dalla facilità vie Con- 
fellori Cefuiti , e dall’ ufo che fanno, c chg di fare loro pre- 
fcrivefi ( Avverta fegreti cip. 2. nani. 8 . ’j delie opinioni piu 
lartc , e che favori [cono piti la libertà di Cojcienza ( ibid- ) 

( deeno oggetto delle lagrime', e de’ lamenti , che da più dt 
un fècolo e mezzo in qui fi fparg mn da tutti i buoni ' 
deve ìnterclfar tanto ' osili buon Principe , quantd la felicita 
ftefih , e fìcnrezza jnteitina de’ propri Stati , che come al di 
fior? torte armi , così al di dentro nori fi reggono principal- 
meure le non fulia buona difciplina e coflumatezza de fua- 

di- . 
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potervi più attendere non ammettono poveri 
uomini , o povere donne alle loro Confeffioni , € 
bene (petto confettano gli fleffi Principi • ficchè 
per quella ftrada è loro facile il penetrare ogni 
difegno , rifoluzione , o inclinazione tanto dei 
Principi , quanto de’ fudditi , avvifandor.é poi 
il P. Generale, ed Affilienti di Rom5 . 

Seconda . La fegretezza è come accidente pro- 
prio infcparabile per la confervazione dello Sta- 
to * di modo che levata quella , anche quello 
neceffariamente rovina. Per la quale cofa i Pfin» 

# cipi 

ÌSZ2 . " ! , '■ '!■■>■ ■■JBLl 

diri ; ) c sì perchè fin dalla loro ifl'tuzirne fi fono avvezza- 
ti queui Fa Ir. ari abnfare del mezzo - delle Confelfioni , e dell» 
direzione della Nobiltà, e itegli etercizi {pi rituali per circonve- 
nire , e forprcndere a’ loro p . vati maligni intérefli la integrità, 
la giudizi» , e la clemenza dc’Sovrani , per fovvertire gli altrui 
diruti, per macchinar congiure contra le, loro l'agratc Ferfoue , 

E cr formar ribellioni e tumulti contra le Covrane ..ragioni di 
fato . • Cole tutte delle quali la Francia la Ger- 
mania , l’Italia, la Spagna , cd il Portogallo . ne conteranno 
fempre t fatai; efempj . Perciò, credo io *, quel gran Cardina- 
le , detto volgarmente bilie , o Siliceo , cioè del Bofco , e dal 
nome della Cala patema chiamato Gioì Martinez Guiieno , 
Arcivcfcovo di Toledo , e già Precettore di Filippo II- fece 
divieto generale , vivente ancor Sant' Ignazio , e fulminò feo- 
numtea maggior t irto fatto ine arrenda , contra tutti quei, che 
f fodero confclfati a’Gefuitijed intimò la fofpenlTone a tutti i 
Preti fecolari , che Cottola loro direzione avellerò fatti gli efercizj 
Ipirituali^Ved.il P. Ippolito- Fliot in Hift. Siec/f f.)ll quale efempio 
hanno poi feguitato Telicemente tanti altri Ve feovi , quanti Cene 
polloni) vedere nella Hijloria de la Comp. citata , c que' molti 
più , che a no lira memoria hanno ben capita la forza delie 
ragioni , che fta racchmfa nelle Covertane , b'axit Deus , che 
tutti una volta 1 * intendelfero . Quel che qui i'egue a dire «I 
noftro Autore è vero , almeno per .quell» povera gente , che 
non è al f'ervizio de’ Nobili , e de’ ricchi , perchè quella con- 
feilano egualmente volentieri per i {piare i fatti , le ragioni , e 
gli averi de’ Padroni ; e vien confermato dalla pratica cumu- 
ne, 0 viabile a tutti 7 trt. 4 
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cipi fono rigorofidimi contro di quelli , che i f«* 
greti loro palefano , punendoli come nemici , e 
traditori di loro, e della padria. All* incontro 
dal penetrare un Principe i dilegni dell’ altro 
fi fa maggiormente accorto , e migliore nel go- 
vernarli nel proprio interdfe, che perciò in am- 
bafccrie,ed in 1 pioni fogliono fpendere molt oro, 
febbene fono molte volte defraudati nelle rela- 
zioni. Ma i Geluiti, cioè il Generale ed Affi- 
lienti, col mezzo degli altri luoi , e delle Con- 
felfioni , e Confulte di tutti i loro corri Ipon- 
denti , che in tutte le Corti del Criftianeiimo 
rileggono, come per mezzo degli altri aderenti, 
de’ quali qui fotto diradi', fono finceramente , c 
minutamente ragguagliati di tutte le determina- 
zioni rre’ piu legreti Configli trattate , onde la- 
pranno meglio le forze, Pentiate , le Ipefe , e di Pe- 
gni de’ Principi, che i Principi (ledi , e quedo 
colla folà vettura delle lettere . Queda fpefa fo- 
lamente in Roma, per quanto riferifeono i Ma* 
edri delle Pode , per, ogni Corriere arriva a 
felfanta , fettanta, e ottanta, e bene fpefTo a cen- 
to feudi d’ oro (13) . Sicché tra queda cosi 
minuta cognizione , e quella delle Confeflioni 
polTono fcèmare , c crefcerc , a beneplacito , 1 amo- 
re de’fudditi verfo i Principi, e la (lima di un 
Principe coll* altro Principe * feminare zizzanie, 
e mettere difeordie . Bilogna pertanto conchiudere, 




(tO Vedete anche (opra d< queda fefcfa coche 
Traduttore F rancete della M<mè*chia Soltfijorum 

t troverete , che confronta per appunto • 



ne dice il 
nelle Note > 
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che la Ragione di Stato non comporta, thè Prin- 
cipe veruno fi confeflì da’ Gesuiti, e molto me-, 
no che permetta, che alcuno de’ Tuoi Confiden- t 
ti, Famigliar! - , Segretari, ed altri principali Mi- 
niftri , e Configlieri fi confelfi agli fpioni delle 
cole di Stato ^ non mancando in oggi Religiofi , 
cd uomini per vita, e per dottrina ragguardevo- 
liflimi, dè’ quali poTTono valerli , non attenden- 
do eglino ad altro, che al governo delle anime 
proprie, e de’ loro Monafieri (14). 

B • ■ Tcr- 






(14) Ottimo ccnfiglio , e bravamente dedotto . Fu dato gii 
da! celebre Arias Montano -nella fua famofa lettera a Filippo 
II. , Io conferma il Cardinale d Oliar nelle Fue Lettere , e fpe- 
etalmente nella fettima ;.lo Fanno inculcato tanti bravi Voli- 
tici , ed era gii -fentimento del noti filmo Cardinale Giulio 
Mazzarino, quantunque avelie nella Compagna un Zio. Pel 
rimanente , che fi abulino veramente della Sdctamenfal Confef-- 
fione per ifpiare , e deporre poi al Tribunale del lor Generale 
i legreti più geioli de’ Priticipi , è crJfa collante tra tutti (que- 
gli , che hanno fc ritto, delle co (e de Ge filiti , è lo 'confermano 
1 fatti .Corfero gran pericolo nella Città di Granata nel 1 5 58. • 
vedendoli contro di loro tumultuale tutto il popolo , perchè ti- 
no di effi ebbe il coraggio di méttere jn pubblica piazza la 
fama di una delle primarie Paine fua pen. terne . Ed e celebre 
in quella occalìonc la pred'ca del foro t-^dre Giovarci Rami-, 
rio , per autenticare con un altro maggióre lo icandalo del 
fuo Confrate . ( ved. Sac. JUJÌ- Soc. L. 2. ». en- 

trò forfè a parte anche quell* > motivo , pcrchè iiBa Pietà dip- 
eli Stati , temuta dopo 1 ’ elezione dell' Imperalo» Mattimi 1 in- 
no in Aldina i’ anno 15-'). lì domapdaffe con tòno il calore 
1 ’ efpiillìone de’ Gcfniti da tutta f Ungheria -, é perchè Io fjcf 
fo anno una tale clpullìone feguiHe di 'tatto dà Vienna , 
per poco mancale , che tinn fiiflerp fcacciati anche dalla Bavie- 
ra ? Non fu quella una. delle ragióni ( e fu in ordine la quar- 
ta) perchè nel iór8. furono fcapc'.ati dalia Bòémla ? Ma trop- 

J o fuor di mifura farei, fc volerti riportare tutti i fatti di qoe- 
ia. lacriiega difvelazione del Sacramentale Sigillo . 11 loro P. 
( Cguffino Cenfertorc di Luigi- XitF. esiliato da effi , c fatto mt- 
ierameute morire per non aver voluto rivelare le Confcffiorti 

del 
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Terza . Per maggior evidenza di quanto di» 
damo è da notare, ritrovarli quattro forti di 
Gelili ti la prima è di alcuni fecolari de!!’ uno 
e dell’ altro fello , aggregati alla loro Compa- 
gnia lotto certa ubbidienza cieca , regolanddfi 
puntualmente ad ogni loro comando. Quelli per 
lo più fono Gentiluomini , e Gentildonne, malfime 
Vedove* Cittadini, e Mercanti ricchiffimi * quin- 
di quafi da fruttifere- piante raccolgano ogni anno* 
copiofiffimi frutti -d'.oro, e d’argento. Di que- 
lla claffe fono le Danne- dette" volgarmente Tea- 
tine, o Beate, le quali da’ Gesuiti indotte ai 
difprezzo del iVI-Jhdo , fono intanto dà efli amo- 
* r ‘ revol- 

BiauAaii 



del M'inarca , rie potrei leggere, in cattedra per nvlle , e 
far federe , che tra loro è veramente legge f ndamen tale , qual 
fi -legare negli. Avvertimenti ice,,' e ti , il fervidi delie Con- 
fefSoni de’ Grandi , per ragguagliare .minutamente il .Sinedrio 
Generali /io.. Donde li feorge quanto fodero piene di. fenno 
in quefta parte le Arringhe di qué’ gran Miniitti della Fran- 
che, contta il riammetter veli già {cacciati , dopo il fo- 
lènne tradimento alle Perfine di Errico II L e IV. che io 
ho fopra indicato altra volta; Quanto g ulte quelle de' Fiam- 
minghi , e de' Pollaceli» , e di tutti .eli altri Popoli , -e gli or- 
dini A\ perfone , nelle rimoftrabie {blenni , che di tempo- in 
teinpo hanno-' prodotte a di ver fi - Tribunali EcclelTaftic», e feco- 
lari , nelle quali è cola collante 1’ offervarfi quali fempre que- 
llo motiw .Wegganfi gli Eflratti , che ne riporta 1 * Autore 
dell’ I'ftvytfl ‘fatiti Comi- d’ Utrecht: Che io frattanto mi con- 
tenterò di cmuderc quefta Nota con un Decreto , che fu fat- 
to di unantnte fentimento della Compagnia nel fecondo Capi- 
tolò Generale nell’ anno 1564. neh quale fu •eletto, per Gene- 



rale San. Fraucefco Borgia > dove fi proibì fee- a tutti 1 Cìei’.n- 

j* r n* . _* * _ c V 1: ^ .t I .n * 




«in airlas ecrttm J'-egtiatur ti's halli te t, t/t r .rn}e‘jarj , rwt 

fh Sillogi , aut aho tfusvn mutare f ungano ? , niji forte ad per. 
'• ■ • v» bre- 
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re voi mente privatele fpogliare delle perle, vefhV 
c fornimenti di cafa (15 j.., > ’ 

B 2 ‘ 'La 

i^^*** 3 ^ ifancayvty ATKg gp'.spr; 

£«0 dfSioT^jg TZèZ™*™- ? qn ^°- 1>ecrem f,L 

furo propello c proceurato dal ‘/ctT Sa!» fS^Vo kS 
ven i re più x * ' 0 4- ,S r ■mmoiufì danni, che 'erano ner 

t* *• &® 

f/mn n . .- 0 ’ ^ /illi CO - CoTìicfljn ) O fu fatto ‘ 

ròvdcio / incrtendi? per ^natT^ iniqui ’ p ^ chè fanno ’ n,ttó ip 

(«£& a ci?: 

&tìi' l ™S3K ci«STffl"T t S 

nazione 0 ;? c . , d - e ^^0. infranta quefra fdenne Ordi- 
ti Affilienti a condii ^'f ner . aie coflretto ria’ fnoi onnipoten- 

u Cei r V ■» f* F» '«"« 

vib"* p fii 'ci^vf -vir 

r,tLff “ accrf f&< ’ F->'.tra,' Jc’ Coll, v ed li XVI » 

ilrdWeTar^a Vf C ^^Wav^J n * 

© r-te^tó±ù M VÌ™ J& 5 * 



^oi/usies , d-ce V/i',/; . , / / ’ i‘ive,o>-um educano,, 

Je Penitenti ) '»,c 'Ltt**,' V‘ ot “ l:re Ptf"»* {Che C»iv 

M»ut decrepitai & /, j^tespquam adulta* fl Jicpiuffau 

f*<«rddS;? { j? p f ia é r ™™*tireh[ 

por, US. enitentes «*'«* *>'** 



r* 
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fco Istruzioni 

La feconda Torta è follmente d’ uomini , tan- 
to Preti , quanto Secolari , i quali bene fpeflo 
per opera de’ Gefuiti ottengono Pendone , Chic- 
le, Badie, ed aitre grotte' rendite. Quelli hanno 
voto' di fard della Compagnia ad ogni cenno, 
che loro ne faceffe il Padre Generale . Però fi 
> chiamano .Gefuiti in voto , dell’ opera de’ quali 
vaJgonli mir^biipiente nella fabbrica .della loro 
Monarchia , perlochè li mantengono in tutti i 
Regni, Sfati, e Provincie, e per tutte le Cor- 
ti (i 6). 

La terza Torta è de’ Gefuiti, che abitano den- 
tro i Monafieri, Cherici , o Sacerdoti, o Cnnver- 
fi , i quali per non effer Profelfi ex parte Religio» 




ra accaduti i curiofi fatti de .Gefuiti di Perugia , ddl P- Bia- 
i ^heer^, del P Girard , Quegli fraudatoli e lag ri iecht di Nan- 
*iao* ed altri molti , che fon ferv ti di materia alle più biz- 
zarre ricreazioni d’ Pappa ; febhpne molti a lui anteriori ne 
poteva fipere , come quelli del l J . G imbar in Montepulciano y 
e quelli ne’Gefu.ti di Milano a tempo di San Carlo Borro- 
meo \ e quelli di Co .móna in Portogallo , e di Lov^nio in 
F aqd a ) Jed v°fbis ir • af'jlatu , p.triuittque non utero , fed 
■marni , cantra aliar um • m filler imi naturati i . Vedi quel che fo- 
gne fempre fott» quella metafora di Matrimonio , che oltre 
air edere conteftato dalla quotidiana fperienza , eg\i è anche 
curìoliflimo . Ecco perchè 1 GeCi ti fon tanto geloii de’ loro 
Penitenti , e tanto ingegnofì di averne Tempre qi più . 

(iói Quello fecondo Ordine di G e fui ri in voto , di fui fi 
parla fpecialmente nel Cap. 111. de' loro Avvertivi. Segret. e 
nella citata Monarci». Suhpf. cap. IL III. V.Ia. noti è meno pro- 
ficuo alla Compagnia del primo . Che ella rt ri alla Monar- 
chia ed impero univcrfale del Mondo , ognun lo vede . Ha 
dunque hi fogno di granii emiUTarj , per iipiare gli andamenti 
tntt> delle Cqrti , le nimicizie . gli odj , le invidie contro di 
lei.; e 1 a prqpenfiohe altresì , il patrocinio , il favole de fuoi 
par^aìi^ per trarre tatti alfe fiia fegreta mifterioia ubaidieu.- 
za . Se ne accennerà qualche l'arto ìu apprello . 
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wìs poìTono a beneplacito, del Generale ( benché da 
loro non pofìòno J partirfene • e quefti , comc- 
chc non hanno cariche di confiderazione , per lo 
più femplicementp ubbidifcono in ciò , che vico 
loro comandato da’ Superiori (17) 

La, quarta Torta è di Gefuiti, Profeffi ex parte 
Religioni! , i quali tenendo il Governo della 
c • -B ^ Con?- . 



, q *« > 

tir) Casi nelle loro tlqflitn. Part. 2. e 4. e nelle Regole 
del Provinciale, cap. 8. Mifteriofa fi è Tempre creduta da tutti 
sì quella differenza di fcmplici Profetò , e Profetò del quarta 
voto, o {blenni , e si molto più il rigore , onde fi preìcrve 
neHe dette Cqflituziont , e Regole , di non ammettere alcuno 
ài quarto voto , fenza licenza efprèlfa del Generale , il quale 
fenza prefcrizione di tempo , e di ragione , ammette .quelli , che 
vuole , e quando , e come vuole . E poiché fi legge nelle dette 
Regole al cap. io. „ Non persnittat ( Provinciali! ) nofiros ab- 
dicare Je pofjiffume honorum fuorttnt , nifi quos confìentet 
& Galilei in jua vocatìone cognoverit , atque in ea re sna- 
turo /(super .conjìlio prccedut . Non finat pafliones mire 
nqftros comi parébtibtti fuis , & quibùjcumque aiiis de. le - 
gì tinta parte , & alisi borni ad ft pertinesttibus „ nifi tilt priut 
admott euri tur , Soci età tessi ip/am ad ea bona nuUìisn jui balere , 

6* Generali s de tota re privi injorsnetvr . „ E „ poi fubito.,, 

C usn quii ex nqflrìi e fi dijpofiturui de bon'u Juis in auxihum 
'Societatii ; admoneatur Generali i de eorum valore , est de ani- 
mo rei istruenti! &c.„ E poiché fi è oflèrvato collantemente* che i 
a quei 1 rofcffi {empiici , da’ quali o per effere unici o per 
altro motivo , vi è da {nera re qualche buona Eredità , non fi 
concede mai dal Generale la licenza di profetare folennemen- 
te , cioè col quarto voto , finché purificata non fia la ragione 
della fperanza , come fi è udito dell' avvenuto in Tofcana di 
un certo P. Organi , al quale nè fi è mai voluto permettere 
di profetare prima della morte del fiio Fratello, per cui grof- 
fa eredità gli è ricaduta , nè dòpo ia morte, fi è voluto lafciar 
partite dalla Compagnia , perchè non ne partiffe anche i’ eredità: 
Poiché , d ; co , tutte quelle cole fono cosi , fi è Tempre creduta 
quella diluzione di Profetò fcmplici , e Profetò folenni , uno 
de' più fini, aitirizj Gefuitici per arricchire, e renderli femore 
più potenti . Dunque la inazione di quelli nelle co{è di Go- 
verno non è inutile all'atto per gl' interetò della Compagnia 
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Compagnia , si affaticano di ridurla a perfetta 
Monarchia , e principalmente, in Roma , dove 
concorrono i principali negozj del Crifiinnefimo'. 
Quivi quelli Religiofi politici. , già informati 
dalle loro lpie di tutti i negozj più gravi. , ed 
avendoqjrima conchiufo l’ efito , che per interef- 
fe proprio vi defìderano , giornalmente per le 
Corti de’ Cardinali , Ambatciadori , e Prelati 
deliramente inlìnuandofi ne’ negozj:, che di pre- 
fente fi trattano, fi rappr^fentano in quel modo 
che più loro piace , moftrando il nero per lo 
bianco. Quindi è, che fovente negozj importan- 
ti trattati per mezzo d’ Arubafciadori , e di al- 
tre perfone gravi, non hanno fortito il fine dai 
Principi ’deliderató , perchè i Gcfuiti avevano 
preoccupato gli animi colle loro intereffatc re- 
lazioni . . Facciano i Principi rifleffione a‘ quel 
tanto, che qui accenno, ponderando le cofe pqf- 
fate, l’arte, colla quale furono trattate , é lco- 
priranno queflo occulto artificio di quefti Padri 
politici , i quali per artivarf meglio alla Mo- 
narchica giuridizipne , cercano anche d’ ifitro- 
metterfi in tutti i ^maneggi .del Mondo (18J . 

'Sic* 




. (iS) Ciò è rutto con forme ad «gni Artìcolo de lori? Avver- 
timenti Segreti , e vieu confermarti dagii ftrepitofi fatti , che 
fi fono addotti , c che lì addurranno m quelre Note fecondo 
1 opportunità . baiamente lo trovo cantrdtvi al celebre Decre- 
to , che emanò, dai Cap.tolo Generale ( che vuol dire da tut- 
ta la Comparii. a in conio ) dell’anno 15 n. in cui per virtù 
di finita ubbidienza , e fitto le più rleorofc e tremende pene , 
come fono ‘quelle di perpetua inabilità ad ogni impiego della 
C tnpagma , lì comanda; che*niunodi elfi s’ ingerì Ica negli 
aifan de Principi -.Vr^cipitur minibus invirtute Jan fin gbedien- 
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Siccóme ne’ tempi addietro fupplicat'onó già la 
Santa Memoria di Gregorio XllT. , che per lo 
fniglior governo di Satira Chiefa comandafle a 
tutti i Legati , e Nuncj A popolici , che per 
compagno, e coftfidehte fi prendeflTero -un Gefui- 
ta , col configlio del quale tutte le azióni fi 
govérnaffero (i^)« 

* * / > v B 4 <• /. ' Quar- 
ti il m a mm a mum i f nw-mm * 

tu , &/ub piena tnhidr ili tatti ad qiievhScfpcid dignilates , 
Jeu prèlationes , vocifque tam attive quarti pajjìve jrivationt , 
ne qwfquam publicis . , & Jecularium Priva pupi negatiti ni la 
rattorte je immijcert aud.at . Ma che si ha egli a cre- 

dere di un Decreto tanto contrario al S i Rema ' sì collante e 
vilìbiie della Compagnia? Come li può egli conciliare co’ loro 
Avvertimenti Segreti , colla pratica utiiverl’ate, e tanto lunga, 
che può dirli la legge fondamentale della Politica della Com- 
pagnia '? Come 'tombiiìa col fatto notorio , che qui -appreffo 
racconta il noltro Aùtore della iftanza fatta a Gregorio Xllì. 
v e con tanti altri già pubblici e 'contr ? Hi fognerà pur dire, che 
quello lìa un ritrovato provvifionale delie lolite loro Callaie , 
ed una lalvaguardia Machiavelli foca per difenderli da' lamen- 
ti , e dalle mormorazioni universali , rhjè di queftì loro maneg- 
gi ff facevano fin d' allora per fotta i‘ Euforia . 

(19) Ciò era già flato praticato dagli AmbaiciadOri di Gre- 
gorio XIII. da Paolo III. IV. e V. da Pio IV. e V. ne’ gran- 
di affari e di Condlj Generali , e di Spedizioni {traordfnarie 
aHe Corti d’ Europa , che dovettero lare quelli Pontefici ; con 
qual* effetto però tutto il Mondo ,e Rema fpedahnentey Tem- 
pre lo piangerà . Siccome piange tutti; ra , e piangerà fempre 
il Portogallo la perdita* totale ai nnà li; a armata nel Meno- 
mo top à , ccn non piccola parte di quel ricchiflinrio vallo Im- 
pero , caufata da un. P. Gefhita, cui era fortopofto.il Genera- 
le Portogliele . Vedi Mon/iettr de la Clede , tìtjìor. du Pertugi 
tom. 6. p. 124. dovè egli così elclama : Si les Vrincei Je con- 
duifeient avec Jage fje , ih ne conferoient jamais Jan authoatì 
a io'it hontnie ccttdantnè par fon hai a vivse Ijotn- du Monde . 
Del rimanente per quello che riguarda il loro meicolarli in. 
tutti gli affari de’ Principi , ed il manèggiarli a loro ' moc}o 
ed intereffe , balla leggere le Storie da me fpeffo girate e 
fpeciaitnenre quella anonima Francete Rampata a Utrecht 1741. 
per ri Trovarne ad oghi pagina argomenti incontraflafoh Uiffat- 
to, e per vederne ilTiftema ; balla leggere iP piccolo libretta 

della 



/ 
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Quarto , Con si fatto intrigarli de’ Gefulti 
nelle colè di Stato hanno perluaìo a molti Prin- 
cipi aver de{to , ed operato molte cole in loro 



hp. 




delta Menar chi a Solipforum , ed i loro Moniti o Avvertimene 
ti Segreti . Si può anche vedere il tom. i. Lufit ernie refi aura- 
t£, uno dal fot. 6 , dove nfferyafi il t'amolb Gefuita Jò An- 
tonio]/ ny ,■ a intrigato in mille affari di Stato , aicn fidamente 
nella Corte di Lisbona , ma ancora in quella di Parigi, della 
Hafa, e di Roma ; tutti però {vaniti , e fenza effetto ( copie 
riferiremo altrove ) pe' motivi ■ adeguati dall* Autor? , che è 
il. Conte deli F.rìteryra . >o però mi contenterò qui d’ cffbire 
a Principi Sovrani due efempi . L’ uiio ne gran rigiri da lo- 
ro u fati in tempo del Conclave per reiezione .def Sommo 
1 onteiice benedetto XI V., per far cadere ta quale fopra un qual- 
che parziale deila Compagnia, già rutro il Mondo fa le diaho- 
C T, 0 * ^ ,mcn ' ac " e groffimrne fomme , gi’ intrighi Ma- 
chia ve Ilefchi , e le forze nafcofle , che mettevano in opera fpe-r 
c'alinerite per mezzo del loro YStef. in quei tempi e di altri Con- 
ieffon , e Teologi degli V'minentimmi Cardinali. Ma , grazie a 
Dio, la cabala era feiqpre fcoperta,e di fciolta. L'altro cferfipio 
nelle panare vertenze- loro colla Corte di Portogallo.., nelle 
quali Te mai fi potevano inventare riboboli , fàvole maligne 
nnp. mire , e calunnie -contra non dirò folamente la pubblica 
Lama , c notorietà del loro delitto ; ma ancora contra la Sagra- 
ti 1 , j\ r * nna dei Re FcdeMfimo , c di tutto il fuo egualmente 
tedchlfi.no Min Rem , cnnrra l’ F.nfmenùflimo Legato Vifìtato- 
tci, 1 f moieutilTìmo Patriarca, tutte quante fi fon vedute fpac- 
coire , e mettere ili opera colla maggior tranquillità di sfac-, 
carezza da buoni G e fiuti : fno ad avere la forza di prevenir 
f e h mitre , e maliziofj informazioni la forruna equità del; 

I n hi jt r* turno e Reverend.fTIinh Mqafiguore Arcivcfcovo di 
rar.a.’a Inqui litote Generale d< Spazia , acciocché coiulau- 
/ V" a Lettera aggmnia in flrg: della Relazione barite della 
piutuìca de Ge/utii nel Varaguai ec. data fuori allora fotta 
U nome di un Mtnifiro dd la Corte dì Yortogallo ad un 
Jao Amicn re fidente in quella di Madrid ; fìcccome in fat- 
ti fogni nel mete di Maggio dell' anno 17*9. per editto pu&- 
nnco di effo Mftnfignor Arcivcfcovo di Farfalla , colta ne- 
ra ^ qualificazione <R‘ Temeraria e piena di f affiti . Ma ora 
y'j' hnalmen're veduto , pel Ragguaglio manda ip a Clemente 
XI LI- da Sua Mac fa Fedeli Jfuna ec. altro non effere quefla 
1 .et era temeraria , e piena di fallila , che l’ istruzione man. 
data dalla Segreteria ai Stato di Portogallo al Mi ni Uro in Ro- 
ma 



y 
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beneficio , dai che ne fono pofcia feguìti due 
inconvenienti.* Il primo, che abufando della bon- 
tà de’ Principi non hanno avuto riguardo di 

difgu- 



tna di quella Corona Sua Ece. IllufirifT. e Reverendiff. Monfi- 

f ior Franccfco rf Ahnada c Mondezza , {otto il di dieci di 
ebbraio del 1758. e lì rivede (lampara m detto Ragguaglio a 
png. ;£■ burlandoli cosi i Ceduti de' più facro fonti Tribuna- 
li , che non è la prona volta che fi fono veduti correrti ari-* 
girare c ritrattare gli orrettizj e furrettizj loro Decreti conden- 
f nativi , e qualificativi di opere o fcritture infigni , come io 
\flefio Monfignor Arcivcftovo di Farfalla Inqutfitore Generale 
dovette fare negli anni palfari del 1758. per fuo Pecreto circa la 
condanna feguita già in quella Inauilìzione , per gli ftdfi nert 
artifizi, deli’ Opere dotriifime del Cardinal Noris ; e come per 
f opera parimente de’ Gchwti altro Tribunale deli* Inouifiziónc 
condannò già il famofo Arredo del Parlamento di Far pi r <■ *’.- 
tra il foc rilego Farri rida Gìo: Chtitcl , coflretra poi dall’ evi- 
denza della malvagia caufa a ritirarne la condanna . Se ne 
lamentava già , ed in qualche modo lo rinfacciava fino nel 
jf>75. il celebre erudito Launoy , et//?, ad D D. Archileum 
li aria e uni , dove pariado del F. F. Norberto Callozio , così di- 
ce : E retino exeedtre , quam parere maluit : in Beluium fe contu- 
lity ir curavit cumfuis ut cui Librorum prohibitorum indici Pa- 
riftenje SenatuJconjultUm conira Joannem Ckafie/luni Parricidam 
«Htnn adfcnbiti/r ; Ina nifi ti 0 me'a,fed felici 'ad vtndicandam in- 
nocentiam con/or tìo, 'fimi li ter ad/enberetur . Ma e che non fi è 
pur detto pubblicamente ( ed eili fe ne vantavano per tutta la 
Italia ) che avrebbero fatto proibire , c condannare tutte le 
grandi Rimoftranze, Finizioni , Editti ec. che erano già o fbf- 
fero per ufeire l'opra le prefenti vertenze dalla Corte di Por- 
togallo ? Che non hanno m fatti tentato in Roma , ed in Ma- 
drid ? Che non hanno pure fpacciato , e non ifp àcci ano anco 
ra per 1' Europa , eflerc tutte quelle Scritture firmate daiia ma- 
no del Re , e (poi Minilbri , o calunnie eh malevoli , o mer- 
cimoni, di flampatori-? Ma per non ripetere qui quel che tutta 
F Europa ha veduto ed udito colle novelle quotidiane . tutto 
ciò fi vede mirabilmente ep : !ogato in ouel Libcrcolaccio int- 
ono. c facnlego , fatto (fa cili girare prima manoferitto , e poi 
Rampato , che porta 1 inguift.fiimo titolo di Notizie ciufi, fica- 
uve ec. chb già da brava penna c pratica è (lato valòrofamen 
te confutato co’ Proceffi giuridici , colle Lettere Regie , e cò; 
Rfffifiri della Corte % e co] la notorietà de fatti alla mano ni»i 
Ja Sparizione Letterale delie Notizie Anecdtte ghjiijicahve , 

£mr- e ’ 



TX 



§6 Istruzione 

' difguftare , e rovinare le famiglie de’ fudditi piti 
nòbili , ufurpandofi le ricchezze delle Vedove , 
C lalciando i parenti in fomma ftiiferia , allee- 
rà n- 



Barcellona del 17C9. Operi ntìlilfima , per illuminare ( fe puf 
vi è modo ) quella prodigioia moltitudine di Pcrfotìaggi di 
prima qualóicazione , che per tutta 1 . Italia, eJ in Roma fpe- 
ciahnente , era loro riufclto di via più maggiormente acci ecare* * 

0 ed imbrogliare a loro favore, tantoché ( cofa veramente in- 
credibile ! ■) pare , che non abbiano' mai tratto nelle lóro pro- 
fferiti tanto profitto, quanto ricavato ne hanno , in Roma 
fpccialmente , da quelle loro fciagure . Quanti nelle cole più 
autentiche e pi «"'eh are della lue? ilei Sole, o' irtàliziofamente, 
ed intereilatamente ciechi , o freddi nel promuovere , ed am- 
pliare ancora quel riparo , e cali go , che goffamente lì elTge 
dalla, Cirona di Portogallo ! Veggafì anche l’altra non meno * 
utile Operetta in rifpofra alle medelìme Nctnie Anecdote , che 
^ Ila per titolo Rifpofla ad ale fin e Lettere ec. in Genera del 17J9. 

e fpccialmente la data di Parigi pug. 48. Tanfo che fhipitò io 
. di una cecità sì Arar. a , e quali univerfale , domandandone un 
giorno ad un gran Munftro di Roma lapin probabile cagione 

• egli con profondo fofpiro mi diè quella breve lignificante ri- 
foofta : Ah ! dalle Confezioni , e dalle Yenjivni viene tutto cjue- 
,flo volontario aectccamento . Date un' occhiata a Rema , ed 
efaìjiinatcne i printanj Ceti ec: Ma per -meglio comprendere lo 
foirito di quello maledetto artifizio d’iropoftura , ai falliti, e 
di rigiro , Voglio qui riportare una lettera famofa circolare dei 
Provinciali di .Francia feritra a' Rettoli , e Superiori delle Ca- 
fe , in -nccalìone delle Cenfure de' Vefcovi , e delle Univerfftì, 
contra la rilaflatezza de’ Califfi Gefuiti , e della celebre loro 
Apologia i In cfla lì oirerveranno tutte le regole maligne , che 
fertgono per abiurare , rivoltare , e ricavare ancora vantaggio 
dalle loro più ananifeftc ed obbrqbriofe vergogne . 

' r 

Rev. Jadr. Ygx Chrijlt < 

„ Non bifogna dare a ve {ere di rimaner noi attoniti di tan- 
„ tc Cenfure . Iddio ci vuol provare , 111 (citandoci contra un 
„ si gran novero di nemici per la fua t su 1 fi» . Se pi viene 
„ obiettata la Cenfura della Sorbona, a foie di rifpondere tut- 
,, ti cbnforniemenfe , ecco quello che dobbiamo «ind : Che la 
„ Sorbona ha non pochi Dottori ignoranti , e pronWh per favo- 
,, re.. Che coloro , che hanno ceti fa iato qdeffn Libro ( della 
„ "Apologia de Califfi ) noti lo hanno ben nitefo ; poiché con 

„ eli» 
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fando alla Religione i piu nobili (piriti , che le 
loro fcuolc frequentino ; e perchè bène (’peflb 
inetti cd infermi rieicono , lotto oncfto colore 
• .li 



r e(fo vengono a condannare i pi fi celebri Dottori del loro 'fu- 
ti colo, "ed i pri'i commendati rvrile principali Accademie neì- 
„ le quali i e nella Sorbonn mcde'fima hanno infrenato anar 
„ pianto queftc.Mlcli’e fon ronzo . Che tvfrl (cenato ri di " 
” ? c , I , lftl , re &™ 0 > Olanfcn Ili , per . vendicarli delta condanna 
„ delle loro Lettere, impetrata in Rema da' Gefhiti . (Jh e e ;j 
„ Autori della medefima furono alcuni iiomtnt' inquieti*’ cd^il 
„ partito di certi Curati congiurati centra la Crimphenia’ Nrn 
„ c(!er quella la prima volta che la Sorhona ita proli-mito il 
Ilio onore per Cfenfnre di fimi 1. forra- ; Che ella' ha altre voL’ 



” C' secreti con tra Errico IV. 

” Che ella avea ccnl.rrato- i*- rtituto della Compagnia, apprq. 
„ varo e confermato da due Pontefici, e inulte altre cole fiat- 
” a /ca 110,1 ,neno Oravaganti . Che finalmente i Dottori 
” che in ngg, compongono’ la Sorbona , non eran nè piff dot- 

” oU,K?!, P Jr U o5 V V ‘ qUe itJ 0 ^ predèceflòri , che caddero hi sì 
„ orribdi errori . Ecco, ladre mio, ciò che 17 ha da rifondere 

„ pe* noftra d fe& , mentre col beneficio de! tempo ifocrt a- 
” tuo qualche altro benigno rimedio,, . ( Quella lettera è ru 
portata in mult, luoghi , mai più familiari fimo le Art') jl 
juitue § l HI. Ariti. 24. dove fi legge In' latino , e T Aptlt- 
fitf dtt Ltttrrs Vruvmaales p n g. 4 r. e 42. dove fi vede in 
wTlf e r Pcco altresì' quali in profpetto il genio fificmati- 
co della Compagnia in tutti tanto Letterari , .fhe Politici in- 

’ a h V ha r M tantl divcr ^ ordini .di Verfone , e 
1 >ile medelime Sovranità , le quali ogni volta che fi no fiate 

fie S7medei ?SrC ‘T bll0na 5 ente > ftno foto fottopo- 

vZfllZrlZl?? , c . aUl, l ,1,e ’ onpertinenze , ed impofiurc . Vi 
C L" anch * > a Lcfrcra zelanti filma di Mon- 
n /L\ <« «««11, j • F r f c J ]5 ’ uomo ffà con fumato nfJIa 

a £okW o VIV r na |’ w” d °' trc,,,ci Febbraio de! .758 
ei.,iò memoria , Rampata nel prin- 



capi- 



t 
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li licenziano , ritenendo , fc poffòno , le loro 
facoltà , delle quali nella Profcfiione vollero ef* 
fere iftitniti credi (20) . Per quello riguardo 

co- 



cap'tola in breve i graviflìmi danni provenuti alia Chiefa , ed 
»1 popolo tutto de* laefi balli dalla introduzione de Gefuiti . 
cosi mn fi può legge/e fenza lagrime . Si può vedere tutto il 
dettò Problema -, il Libro intitolato Concordia, dijcors , dove l’ 
Autore tratta a di (re lo Do Je/uitarum daits , fraudibui , impo • 
Jlurit , nej ariti facmoribus , cr tienili codfelin , Jalfa quoque , 
Jeditiofa , &/avgui}iolenta dottrina ; e la rara (/peretta Soagnuo- 
Ja , intitolata QÌamdrei del Dottor Iste. cioè Clamori de/ Dottor 
D. Antonio del Pino centra il P. Avi ics Provinciale de Gejuiti 
d' Andai uria ; dove l’Autore oltre al riferire le crudeli oftili- 
rà , e perfccuzidni tifate da' buoni l adri contro di lui , r porta 
moltimme altre Rimili procedure della manfuet fTima Compa- 
gnia . Finalmente farà anche a propolito il celebre Inno da 
Aragonìa latino , che da alcuni li attr buifce al famulo Mon- 
fignòre Melchior Catto , e che nella eleganza , come in parte 
nella materia , fi può accoppiare alla beila FIeg>a in Partici- 
dai del nobiliffimo e dottifumo Jacopo Augufto 1 uano , com- 

S ofia contra le dottrine , e fatti micidiali di quelli buoni Pa- 
ri , la quale ce 1* ha confervata il famofo Hofpui.ano nella 
fua Hi fi. Jefùit. Uh. 4. a pag. 222. Éd ecco finalmente quan- 
to ben fondato fia il prefente avverti m’cnro del noftro Autore. 

(:o) Qiie fio è ciò che fi legge eiprelfainente negli interi 
Capitoli VI. VII. Vili, c XII. che ha per titolo : Detla m Cio- 
ventò da ammetter/ nella Compagnia , e del modo di ritener - 
vela , ed i loro Avvertimenti Segreti , e nel mentovato C.ap. 
XVIII della Monar c/ii a Soiìpfcrum dopo le parole riferite . 
Veggalì quel che fi è d cttr V Nota 15. e 17. Quan- 

, to all’ ufurparfi F altrui eredità , quella è cola tanto propria 
deila Compagnia , quanto ò proprio degli uccelli il volare : e 
già vi è chi ha fatto di ciò- ìnferi Trattati , tra quali fi può 
vedere l'Orazione lat na latta da un Cavalicro lollacco^ Cat- 
tolico contra le ribal.lcric de’ Gefuiti per illuminarne que Ma- 
giftrati , riferita dall’ Hofpuirnno HiJÌ. JeJ.L. pag. 197. fi 
può vedere ancora la nota al citato Cap. della Monarchia -to- 
tip/. del "Traduttore Pranccfc ; veder lì può che ne dice in 
più luoghi delle fuc Tube Liberio Candidi , l Idoneo^ I ran ^ 
cefo da me più volte citato , dove IT troverà (ma ferie quau 
continua di quelle rapine G e tinti che ; tra^ le quali mi è tem- 
pre ri mafia iu mente oocita in caufa deli I lediti pingiununa 
di Antonio Quadrio nella Valtellina del 1 j$o. che ivi fi n- 

por- 
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comunemente , «lontra gli órdini di Sant’ Igna- 
zio, e contra l’ intenzione di quei Signori, che 
hanno lafciato loro la roba , non accettano po- 



veri 




, porta a lungo Lib. 5. ter». 2. par:, a 15. sì perché fu tanto ftrepi- 
tofa per tutta l’Europa , che tutto l'impegno delle primarie 
Cotti non potè impedire , che non folle la caufa della vergo- 
gnerà efpiufione de' Gefuiti da tutti gli Stati de' Grigioni ; c 
si anche perchè in ella. vi fi Teorie fin d allora il ,gcmo bar- 
baro ed inumano della Compagnia verfo i pai-enti ed 1 legit- 
timi Eredi de’ Carrettini Legati , latri forzatamente ad libra- 
zione di offa . lo potrei qui aggiungere F altro non meno fire- 
pitofo Legato di univerfale eredità , fatto fare al l'refidente 
<di Monthrum in Francia a favore della Compagnia dal famo- 
fo Gefuita il P. M.ililònato , a ari fu poi ncceifaria tutta la 
potente protezione de- Principi della C^fa di I/Orena , per- non 
edere punito dalla giuflizia Reale con gran di f urore fuo , e del- 
la Compagnia . Ma fenza fiancarli a Icriverc , ed a citare , 
bada interrogare le primarie Famiglie particolari dell’ Europa, 
che potranno fomminiflrare con efeinpi domefeiet ,e per lo più 
alfai compatii nevoli , un catalogo molto pieno di limili furti. 
Quanto poi alle- rapine , che fanno de’ Giovani nobili , ricchi; 
e di buon talento , non minori efempj ne potrauno apprettare le 
tnerieiime Famiglie ,e tutto il Mondo li ha veduto giornalmen- 
te : ed io lo d’ una Cafata alfai nobile, e ricca della Tofcana, 
che per falvare dagl! artìgli Gefuitici 1 unico loro Figliuolo , 
non fidamente T hanno dovuto levare da im Collegio di Ge- 
limi , dove flava in educazione , ma mandarlo ancora in lon- 
tane parti , dove non abb-a_ tanta forza la Compagnia . E 

S uanto finalmente al ritenerli violentemente F eredita do’ dime f- 
, o ufeiti dalla Compagnia ; io tra gl' innumerabili so un 
cafo affai trillo per le inani di un Cavaliere <V una Città di 
Lombardia, che non voglio , nè puffo nominare , il quale 
unico di Cafa fua‘, e già Sacerdote e Prof effe /empiici , laica- 
to l’Abito della Società per le fue abituali gravilfimeindifpo- 
flziont , non f laureare ebbero in- 'do di farlo violentemente 
diferedare, e fcacciare di cala dalla Vedova Madre , contro 
ogni diritto, c buon ondine d. gulLzia , come ognun vede’; 
ma di largii negare ancora gli alimenti , cofiretto finalmente 
a gire ramingo , e fonofciuto pel mondo, per ifchifare F a- 
ipra perfecuziope mtellutagli da' Gefuiti , av di della pingue ere- 
dità che in breve fperavano alla quale furano di pòi chiamati . 
Quelli mi par di vedere , che^mUer tra’ principali motivi , 
che modero la grande Ariana di Vittori t ArécÀeo a cman- 

dare 
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veri alle loro Icuole (zi) . Il fecondo inconve- 
niente è, che quelli Padri politici fanno molìra 
della intrinfichezza co’ Principi • dipingendola 
anche maggiore rii Rutilo, che fia realmente, per 
cattivarli maggiormente^ l' aura de’ ludriiti , e dei 
miniftri * che a loro per favori ricorrano, fi eco me 
pubblicamente Ir vantano di potere fare Cardi- 
nali , Nunzj , Luogotenenti , Govérnadori , ed 



altri 






, che inai in eterno ne' funi Stati non averterò i Gc fili ti 
1 Educarono delia Gioventù I iid in latti fe ne veggono colà 
i grandifilmi vantaggi . % 

l ) Gì rea quell > ei altri ri levanti flimi abufi delle Scuole 
Gèfuitiche vi farebbe tanto dai, dire, che nn tomo ben grullo 
diverrebbe qoéfla Nota , fe tutti pretenderti di fohanto accen- 
narli . Tutto in elle fpira inrercfle , tutto ambizione Sili* unif 
verfale tìgnoreggiarnento del mondo. li metodo, che erti ten- 
ncro tanto lungo , redi ufo , e fenza frutto , a che altro mi- . 

* c n )I ) a Cl ° fhe ha ben penetrato , dopo una kinga s 
tn / ta tyerienza , fua Mariti Fcdelillima il Re di Portogallo , 
r nerbato prodig)ofamente da Dio per bene e vantaggio dei 
luoi Sudditi , nell' Editto, che ora appunto rai perviene ' alle 
mani , per cui fi tbolifcono le Scuole minori de' CjéJ viti , e fi 
proibtjce il loro metodo d' infegnare ec. pubblicato a' fette. Hi 
bugilo dell’anno 1759. cioè ; a ‘l 4 llucintfrc i Vajjalli , di- 
JlpglitUdoli nella Sopraddetti- forma, dal progrcjjò . delle loro 




ingiufln , quanto perniciqfa i 1 ( ih. pagi 4. ) .,A che altro mira- 
Y* , dottrina tutta , che vi d infognava , ed a che nitro è ella 
«lai Governo Gefuitico tanto fintjlramente ordinata fe non le 
alla rovina non fole delle arti . , e delle fetenze , ma ancora 
della medeftma Monarchia , e della Religione , che ogni buon 




«p anche d 
Stati illuni' 
W il bei p 




quelli Padri f uvfegnai 
e.quefln fu r fino quelli , che modero tanti altri 
“■on ricever ma riputro di loro i Gelarti fot* 
insegnare alla gioventù : irta mi a-\. 

teu- 



Digitized by Google 




A’ Principi, 3* 



altri Officiali • di ave^e infino il loro Generale 
più potente del Papa ; «he è meglio efferc di 




tenterò di accennare anello , che la medefima Maedà Sua Po- 
deliiTima racconta nei fuo Editto , cioè quanto innanzi , 
e quanto fubito la Nazione Portogliele fcntulè qnefh ca- 

? itali pregiudizi , che le Venivano dalle Scuole de’ Ge-iiiitt ,■ 
mperoccnè , vivente ancora Sant' ignazto , l' Umverfità di Coita- 
bria in corpo ( che per. lo meriti) de fiuoi Proficffon fiempre 
fi è fenduta eterna della Reale attenzione ) fi oppoje alla conft- 
gtta del Collegio di Filosofia , che fi ordino di fare (dai Ke D. 
Giovanni HI. ) d detti Rehgiofi ne IT anno 1555. Al che le * * 
mi è lecito agg*uigere" ciò , clic è manifeilo' per la flotta ài 
quello fatto , dirò c ne cltre i luddctti motivi tu rilevato an- 
che quello de' pubblici ftandali , ebe quefti l adri aveano da- 
ti nella medefima Città in materia <T impudicizia , come lì è 
altrove accennato. Di più limili rapprefentanze furono fatte d* 
tutti gii Sfati Generali di Portogallo in corpo , che il Signore 
Re Dcn Seùa filano I. convocò nelF anno 15 fa. ( foli fe; anni 
dopo la morte di Sant' Ignazio ) lagnandoli allora i Popoli ut 
tale aaimanza confra gii acqui Ri de' -beni temporali , e cantra 
gìijìudj de' tUcdefimi Peli gì off Gefiuiti. Finalmente la Nobiltà , 
ed il Popolo della Città di Porto ( primitiva Capitale di Por- 
togallo ) preferoruna’ faggia rifoluzione nel giorno vintidut 
di Novembre del? anno 1630. contea le Scuole , che ì tnedefi- 
mì Religiofi aprirono in quell' anno nella detta Città , impo- 
nendo gravi pene a quelli , che andafjero m aMe ine de fune 0 man- 
da fièro i loro Figliuoli a, fi udt are in effe . Ecco quanto fieno 
«onformi a qnei de’ moderni i Pentimenti più giudi degli antichi 
uomini, e nazioni illuminate . Perlochè oramai redano appie- 
no perfiiafi tutti i Sovrani , c tutti i Popoli , che per neffuti 
conto fi doveva loro ( a’ Gelimi ) fidare T ammdcjìrumento fie la 
educazione de ragazzi , e de giovani ( tutto nell' fidi tifi p. 5.) 

Io non ho voluto" poi qtiì trattenere i miei Leggitori in dimo- 
ftrare altri capi di disordini , che prowemvano dalle Scuc. le 
de’ Gefuiti ; tra i quali molti ne avrei potuto riportare , f ra- 
dati in una ferie di fatti aliai co danti, i quali le avellerò po- 
tuto divertire gli oziofi , avrebbero però potuto offendere la 
modeflia de’ femplici , e la gravuà degli uomini favf. S'Ia- 
mente delidero , che fia ben ponderato il prefato Editto dello 
invitto Monarca di Portogallo , e vorrei, che fervide 11 me. la- 
mento , e di norma a chi deve avere a cuore la cultura , eJ il berle 
de* Popoli , e degli Srafi . Spero ,chc fe ne faranno anche delle 
rdarnpe , e delie, traduzioni , perchè pervenga alle mani di- 
moiti , come è Accettano, . 
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quefta Religione , che può' fare Cardinali , che 
elfcre Cardinale medefinfo (22). 

Quin- 




(2,2) Quella è una confeguenza molto naturale di chi s' in- 
veite dello fpirito d’ amb z.one , e di Corte ; e quello è lo 
fpirito palpabile , e vilibile della Compagnia , il quale viene 
infamato ne’ loro Avvertimenti Jegreti , di cui li può leggere 
l'pecialmeute ai cafo noftro i’ ultimo Capitolo. Cri Iti ano Ale- 
•ofilo r porta moki fatti di queft’aria di Sovranità, che li dava- 
no i Gefuiti , nelle lue Aria Jejuitic <t , e Liberio Candido 
non ne fcarleggia nelle lue Tube . E da vederli quanto cen- 
tra quefto fpirito di .iattanza , e di akeng a Gefuitica hanno 
con vivo zelo lafciato le ritto a’ loro Coufrati , e Figliuoli , 
non dirò folamenréjl terzo loro Generale San EVancelco Hor- 

f ia nella Ina Lette -a circolare altrove c tata ; ma ancora il 
. Generale Accula V' va nel l’uo L bro lnduftrit prò Sufi rieri- 
bus Cdc. e l’altro', che è il 1 \ Mivzio Vitteliefchi nella fua pri- 
ma circolare a tucta la Compagnia {opra 1 ’ orazione , nella 
quale dice , che quefto vizio d' imporre a tutto il inondo per 
fai , & nefas , e con intollerabile iattanza volere a tutti fovea- 
«are , f un vizio fin d' allora deplorato a ragione da tutti . „ 
f> Hoc vi ti uni latita , qu<wt opus e {jet , (erpeti per Societfliem 
,, diplorsmus omnes . E finalmente 1 ’ Autore dell Immagino 
del primo Secolo della Compagnia , certamente non fofpetto 
a’ Gefuiti , ncn eflendo pieno d' altro , che di fmàccate adula- 
zioni c bugie , coiAparla circa quefto punto con iimavveJuta 
ingenuità.,, Habetnur t tini tu aiubitiojuni genus hontinttm Jejuita 
into/erabili excellent'ut appetì tu ; kinc affittar; Principimi Attlni , 
jura omnium invadere C Ve. A pag. S52. Nulla però compro- 
va tanto quefto articolo , quanto una lettera ben lunga , che 
li vide comparire alla luce 1 anno 1Ó09. del P. Rarijvni Cr- 
inita ad un nobile Giovine Veneziano , che avea laicista la 
Compagnia , data ila Bologna il dì primo Aprile lócS. In efia 
il buon Gefuita dipinge la Compagina come la più potente 
Repubblica del' Mondo , ad il firn Generale come il più gran- 
de e forma dab'lc Monarca dell’ Umverl’o ; e tra le moke cole, 
che comprovano quel che dice qui il noftro- Autore , cosi par- 
la . „ Ma che diro io del nojìre P. Perfotiio il quale ur.cne 
dimorando in Roma ha più autorità iti Inghilterra , che il ter 
medefimo ; ni vi è C< nte , 'Marcitele , a Prelato Lattolico in nuli 
Paeje , il quale non abbia perfopnntendsnte , e direttore della jua 
coj denta alitino della ncjlra Compagnia. E per dir tutto tr, una 
ptiru/ail tic fin Generale , canee pulejc a tutti , è quegli, cne gonfi - 
nei Rama , 'ed il Pontificato . u L‘ immortale P. Melchiorre Incuoi 
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f Quinta . Fondati in quella pratica di Stato 
pretendoho poter favprire chiunque loro piace , 
e deprimere chiunque; elfi vogliono , fervendoli 
del mantello della' Religione ; mai però propo- 
nendo (oggetto , che amico loro non lìa j anzi 
bene fpctfo fi oppongono, quando non Io. cono- 
: 1 • ‘ G , fco» ' 
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ffr, che ci ha tramandato tutto Io fpiritò nafcoft della Com- 
pagnia, nell’ 8 Gap. della fua Monarchia Siti fior. dice a no- 
ilfo propofitn , che 1 Generale di eifa Sttpremus martellimi a 
Jais creai tur , ne c. tufi pet (fiatoni quaiudam occultarli nunqiiam 
vrfam fttpra Je agnofeit , cui revtrentia quidam ARBITRARIA 
n [pondi t : ceterum lege ovini etiatu natura, fi mortevi, & in- 
finiutatet exeijrias ,Jolutus . Cioè che “ cucii giudicato il pri- 
mo tra tutti f mortali , e non rìconojct [opra di [e , che unto 
certa potcnca occulta , rd inv'ftbile , alla quale profilili una ri- 
verenza del tutto Aliti 1 IR ÀRIA': del rimanente celie credu- 
to libero da ogni, legge eziandio naturale , fi le file -infirmi ti 
corporali , e la inope fi eccettuino. Dimque fc nelle loro Co* 
iniezióni layaite ., come l’art. g. a. j..c part. 6. c- x. e la 
Gioliti part. 4. c. 3. vicn chiamato col ‘nome , che noi altri 
Camii 11 dimoiai f ilo. Pontefice Romano , cioè di Vicario di 
Crino , e Luogo, tenente di Dio ; tifano anche troppa ino de iti a, 
mentre per dettame fegrero lo. giudicano aiichc f ipcriore allo 
fieli') Pontefice , per non dire a Dio. Con quelle iattanze ar- 
tifìci ole ingannano i {'empiici , e li traggano all amore dell» 
Compagnia . Alle quali iì può ridurre ciò, che danno ad in- 
tei^erc , che chi è d voto di elfa , g chi le. fa "alcun bene 
tcmnocala , è impoflibLle che fi diurni. , lìccoihe è imponìbile , 
che fi laivi chi e a lei contrario , e le fa danno . Quindi il 
loro Autore della -Imago primi Sacriti Societ. Tempre prof ufo 
nelle adulazioni de’ luòi , chiama la Compagnia il Borgo del 
Par adì fi , e la Teina di Prowìifwr.e . Quantunque a dir vero 
un altro Gcfuita la- itomi ni la Porta deu Inferno , ed liti Adur 
n anzu dì Tì uditori . Quelli c il V. Piero Jarrige Gefuita nel 
i'uo Libro luti ni a to Le Jefuite Jur /' EchaJiuuC Libro da elio 
comporto , è- vero, nella fu a anoftafia dalla Società , ina all» 
cui ritrattazione noi^ k> coftrimero mai i Gefuiti , pofeiachè 
ad erti fede ritorno ; come ben riflette Monfìguore Art: noi d , 
ed il Tradrfttdre Francefe della Monarchia Soli pf or. nella Pref, 
pag. 25. e 26. il quale riporta anche intero detto libretto def 
Jarrige alla lino di ella Monarchia. 
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fcono loro parziale , e referendario ; fenza punt® 
aver riguardo, fe quel tale.. lia ben affetto al 
Principe, fe meritevole , fe atto a quel cufico, 
dal che ne tìàlcono'il più delle volte difturbo . 
al Principe, e lollevazione ne’ Popoli (2.3). 

Seda. Quando nelle Diete , ed Affemblee del 
Generale, ed Affittenti conchiucìefi effer utile., che 
un tal foggetto a qualche grado fi promuova , 
fattone motto agli altri , tutti uniti -quafi nello 
fìeffo tempo fanno lo sforzo loro poffibile per- 
chè quel tale > confeguilca 1’ onore , al quale 
intendono di fublimarlo ; or qu?fto dipendente 
da’ Padri , ed a loro tenendoli più obbligato , 
che al Principe fteffo in vece di efferc fedcl 
fcrvitore al iuo Signor? , è una fpia de’ Gelui- 
ti, di cui effi. fi valgono a danno del medefimo 
Principe. La fama, e i’efperienza avvera quan- 



( 2 ;) Vedetelo negli Autori ora citati , cd efprdTamente nel 
Cap 111. degli Avvertimenti Segreti , ed in Itre nella Collegi. 
J-'ttietvr. del li* Argtntn . F per non andar inolt j-'ri fe >fc > da 
noftri 'empi , vedete quanto lia (lata ria eli! piar tata qudla 
f ttiMlima , e lorq inanima in ente utile teoria , negl' ninnai 
torbidi della Francia tra Variamento e T-.e ; vedetela negli af- 
fari della Spagna , e d Forte-gallo circa le Coiifinazn.m de’ 
Faefi del magnai ,e Maragn .ne ; e vedetela lìnaiinente nelle 
prefenti loro eircoranze nel i ortcgallo . In tutte quelle .occa- 
<;..-ni abo amo veduto quanto coil »a poveri M. 11 ; fin Regi Ì et- 
fcre g! ufi* , fedeli » Inaili nati verfo la Compaia' a ; e quanto; 
al centrar > li* % varali vendere a lei la prJpr a oneuà , la 
c ufi /. a ,-e tmfa l'opera pei favoreggiarla , o Ha a torto, o 
a rag’ ne . M Ieri Mm 'fin f Ma molto più miferi p rincipi ! 
Che^lalbaiio prender p edtf a nemici si petenti dell' umana e 
c’v le t anqu Uitil . \ cgganlì-gl •tempi efprefli e continui nel- 
1’ hj>t . nelle ‘J ul>e , e Ipccalinentc nella Terza delie 

(kcdcruc iiÀfifJfitHH ai Afywtele tifi (*tntrtue ee. 
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to ia dico. Di qitf è per avventura la cagione, 
per' la quale quelli Padri Cogliono nominare la 
Compagnia nna gran Monarchia , perchè a mo- 
do loro governano deliramente i Principi, ed i 
' Minillri , *Nè è molto , che un Provinciale di 
quelli , parlando pubblicamente ad un Serenif» 
limo , colle feguenri p>ro!e accennò siffatto peti- 
fiera Monarchico : “ La.noflra Compagnia eb- 
„ be Tempre buona intelligenza colla Serenità 
,, Voltra ec. “ (24),^ , • 

* C 2 Set- 
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(24) Chi deHdera vedere quanto fia 'predominante quello 
fpirito d‘ arroganza ne’ RR. VP. Gefniri verfo tutti i Sovrani, 
quefto pareggi a rii con efH , o anche il metterli al di fopra di 
loro , lefgi 1 Memoriale Diabolico preleiitato 1 ’ anno 16518. 
lotto il fallo nome del A Tirfo G rtizalez , del G e fu ita trio: 

1 de Palami al Re di Spagna contra 1 Teologi di Lovanio; il 
quale c per le atroci calunnie d abulicamente inventate dai 
Geliiiti contro di tntta quella Vcn. Cmverfità , ed anche per 
lo parlare altero ed impertinente al -Re , e per le luuerbe 
! iattanze, che conteneva , fu meritameli té condannato dalla S. 
Inquilizione dì Spagna e di Roma . Ne riportano una gran 
parte , colla fila confutazione , Cr libino Aie to filo Ari. Jejuit. 
e Liberto Candidi nelle Tube . Ricordili! qui gli cl'empj infi- 
gni di umiltà , che diedero quelli Agnelli J carnati e quelli 
Angeli di Pace ( come si appellano nell’ Jtnag. punì Sax. 
Soc. ) nelle C ngregazioni de Auxìljis verfo la i'agrata 1 erfo- 
na di Clemente VI il. di Tempre glof. mem. e quél rrfointo : 

V ri fi r a Santità npn lo defmrà , del Santo 1 >ro Cardiale Hef- 
I tarmino, che- fi è avuta la temer. tà d> voler far pallore per . 
Profezia (Ved. il V òr. del Cavd. A rzol ni , e dfcK umnortalc 
Card- PalTi'ftei ) e qpclle inmacce Ji voler fidie vargl • contro 
tutto il Cr 11 alienino , fino a dover confcflaie il Gran Poutc- 
teùce , che quali tifava fuori di le per ia còkfufiufte e .fin Por ? » 

1 che gli recava tanta, in figne pendimi* , e sfacciataggine dei 

1 Gejtnti , come fi r fenice nella Storia de Auxiltts • Si pefloiiq. 

i vedere ancora i molt altr* éfeiBpf , che adducono i Placata- 
ti Autori nel S* Lib de fi: fi. Jttjmr. E fe alciui ne vo- 
lette do recenti «Tini /leggali attentamente il Memoriale fin] è*- 
tato da' PP. G e filiti alla Santità del Regnante noftro pontefice 
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Setti rrta . Si sforzano quejli Padri far cono» 
fcere al Mondo , che tutti i riconofciuti dai 
Principi per mezzo loro confegnilcono i favori , 
per meglio impadronirli degli animi de’ luddi- 
ti . Cercano anche colla fletta politica d* intro- 
durre per Configliero, o per Segretario del Prin- 
cipe Geluiti in voto , i quali poi operano , che 
fottentri qualche Gefuita vero per Predicatore , o 
Teologo, o Confeffore, i quali tutti iniieme fer- 
vono di fpia al Generale . Onde avviene , che 
bene fpeffo vengono pervertiti i difegni , Sco- 
perti i fegrcti , fenza poterfi feopruy T auto- 
re , e talvolta con fofpetto di chi n’ è inno- 
centi: (2jj. 

- Oita- 




Clementt XIII- fopra le prefenti vertenze colla Corona di 
Portogallo , colle brave Rijlttftvni Ae\i' Anonima Portogliele al 
noilr.) propofito -, il quale però fi ftordò di dire , che 1* anno 
*737. mandando il Kc D. Giovanni V. un Perlónaggin inco- 
ra n da Portogallo in altri paelì , il IV Arrigo di Carvaglio, 
tonfefióre allora de! prefente Regnante D. Gir.fenpe I. dillo 
al Cavaliere, congedandolo a nome del Re : Vaia fuse , che 
fi oi (la Compagn a', e 1 Re )ia/em» y che non ijcorjeeg-i mai 
4 i jujidio. Leggali , d'eo ,il Memuriélit tc. colle Rifleliioni del 
l-’ortoghefe , e vedralfi in che aria fi paria eoa un Pontefice 
dalla Compagnia in corpo , quando anche fa la figura di mor- 
tificata , c d> Oratrice. 

(2j)Non occorre addurre fatti particolari per con te Ilare que- 
lli due punti , che fi accennano in qnefla forti ma illazione del- 
la Politica de’ Gefmti , quando la Storia fteila univerfale del- 
le Corti di Europa ( ad eccezione di poche ) da più di due 
Secoli in qnà ce ne iftruifcc abbaflanza . E noi qualche cofa 
particolare abb aino accennato nelle Note fùperiori , allegan- 
do anche il Cap. II. e III. de’ loro Avvertimenti Segreti . So- 
lamente rammenterò qui cflferfi veduto da un Gefuita , qual 
era il P. Stejano Moralcz nel 1505. rinunziare un gran Ve- 
fc ovaio , per venire nella Corte di Parma Confeflore di quella 
Arciduchcfia d’ Aullria barbara , figliuola dell' knperadore Fer- 

ito 
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Ottava f Vedendo i Gefuiti che *1 Generale 
;Qn attende ad altro, che alle cofe di Stato , 
anch’ eglino vi fi applicano con fòmmo fludio 
per acquiftarfi la grazia del Superici , e per 
Cònfeguirc digr»irà,e grado nella 'Religioni , che 
dalli tolamentte a coloro , 'che nel maneggia di 
Stato fi fanno conofcere iufltcìenti { 16 ). 

... ■ ; • >, , C * •_ • No-' 

’ ^ . t * * * M>. 



-- V**~i * - 



din andò 1 . e novella Spofa Hi Al^onfo JT- Duca di Tarma : 
quantunque nel Capitato Generale immediatamente availti lo£ 
le fatta da S- Francefco Borgia (che ben penetrava fin d’ al- 
lora le tragiche conl'eguen2e di quello Au he fino Gefuitfco ) 
una legge-, che v.ctava pofitivamente quell’ impieghi . t Umil- 
mente che nei 1570. ncn potè cnnchiwuerfi il mat emonio della 
Arciduchelfa I falcila fichu da dcH Imperai Io re Maflimil’ano 11 » 
con Carlo IX. ii? di Francia,, finché per me'zzo dell'. Imiie ra- 
ri ri ce Madre non fi ftabill la condizione , che la novella Spo- 
la aveife il P. Avzll:ntnla Gefiuta ,per Confelfore j la qual 
condizione però , come turpe , fu rigettata appena che glunfe 
»’• confini della 'Francia ia fpnfit , 

(zi) Vcggafi il t.'ap. 9. degli Avvertimenti Segreti', e pii 
F 11. , die verte tutto iopram ciò , avendo per titolo „ Citi 
coltivar? fi debba nella Compartita . Qiieffa prepoftera promozio- 
ne , o depreilìone ed. i motivi , che qui le nc accennano , li 
fleferve :n pi ii luòghi il P.Ìncho}eì % neììvi fua Al sua rchiaSoiìpf %■ 
tum Cap. V HI. IX. X. XII. e XIV. E ben ne parlava per prò* 
pria fatale fper en2a , come più volte 1' accenna ; eden do etdf, 
per avere ginftamente zelato fiipra la necelfana riforma della 
Compagn a , e per averne in quello metaforico L bro fatti 
vedere t d fordini , (lato carcerato, ed andato a pericolo di 
«fière mi fera mente d’fperfo , de noa vi fi folle interpella tut- 
ta quanta i’ autorità del Papa ; ficcoine per la fiefia , o alti* 
fimi gh anti ragioni , vcffati fi irono , ed avuti in perpetua a$>- 
botntiiazione o in vita , o dopo morte un V. Mar ana , i tre 
loro Generali Claudio Acquaviva, Muzio Viteiiefch' , « Tif* 
fo GonzaleZ ; i’ ulfimd dei quali fi. vide predi" > ad effere de- 
pollo , per aver volufo riprendere. la rilalciatezza delia Morale 
Gefuitica :'e tutti e tre poi fi veggono giacere negl: Scrittori 
G edititi lenza lode , feuza onore , e quali fenza nome ; e fen- 
aa nome pur giacciono , e vilipeiì i buoni Gc.iu.in Ferrando 
4 0 Ferdinando ) Rebello , Andrea Bianco , coaofciuto fotto il 
1 .‘«a ' -. •- ‘ no» •- 
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Nona*. Come ria divtfrfi fiori, ed erbe per for- 
za di lambiccò fi cava unguento atto a rifahnrc 
piaga mortale , e da fiori diverfi le Api fuc- 
chiano il mele / cosi dalle relazioni certi (fi'me, 
che hanno i Gefuiti di tutti gl’ intereflì del 
Crifiianefimo , colla forza del dilcorfo efiraggo- 



nome vii Candido Fìlaletc , il Gomitolo , M‘ chele- t'iizahk Pit- 
to quello di Antoni ut de Cella Dii , cd il Giibbrto di Tolofa, 
per avere fcritto parimente in favore della buona Morale , co- 
me dmv lira l’ Abate Ciuei nella fua prima lettera , e l’ Ale- 
tofilo nelle fue Art. fcf. Il P. X imenei fu fartò morire, per- 
chè perobblgo di aderenza fe murare un Teftamentri fatto in- 
g' Ultamente a favore della Compagnia . Il P- Ciitcn ( nCrei - 
cluvii } elìliato . perche si oppine aile fellonie de fuoi Confra- 
ti, che aveauo tramata gì li la morte violenta di una Tefra 
Coronata ; e pieni furono di mali trattamenti , e di eflpùlìte 
ingiur e il 1 J . Bran-.t , e Monsignore Fornitici , c M; jt (ignote 
T'isdelov Vefcovn di Claudiopoli , e già Gefuiti , perchè re- 
pugnanti V riti Ciudi . Altri molti di quelli' ne potrei citare , 
ma lì pqff.no vedere accennati negli Autori da me fpeffo ci- 
tati , ed ultimamente nell’ Autore delte RifiejTtoni al Memoria- 
le . Al contrario le ftomachevoli lodi , «he ninno a’ loro mal- 
vagi Scrittori , chiamando e xeni pii grati* il loro fan* dìdimo 
M l'na Jrtgcni orniti Aquila , Deviano/ Augnino ; 1 ’ impegno 
di difendere perfino le fornlali Erelie ( ffccome fecero i Pa- 
dri GuejnajOy Itur/en , Ort{ga\, ei altri , -lodando fenza mi- 
fura Calfiano c Fallilo, Campioni e l’rinc pi delia Semipcla- 
giana Setta , come lì può vedere preffo lo lidio Ortega , Con- 
trai’. 7. de P fritte flinar. Di/put. 3. Qua fi- 2. C/f tatti. 2. ». fi. ) 
quelle ftomachevoli lenii , dico , lì potranno vedere nel loro 
V. Soffici , Alegambe , e negli altri Catalogni, e Ribhdgrkfi 
deputi ; ed ancora nelle lettere Provine ai 1 , Generi ane , c 
Guidoniane, nelle Tube, nella Morale i rar ca , e nelle Arti 
GefjitSche più volte citate . Il Loffio , il Mqlina, il Suarez , 
il Vafquez , il Tamburino, I Etcobar , il Sanchcz , il Bofem- 
baum , e T.a C.Vòix, cd ultimamente il P. Ani lino , Bcrriiyer, 
G bezzi , Ralla, Zaccaria, Nocetri , 1 ’ ' ’ ‘ * r " er 



effoloro piti di quel, che fieno per a- 

dri così nella Morale , come nel Domina ; quannmaue non vi 
Sìa rra buoni cd illuminati Criftiani , chi non ne abborrifea il 
liome , non che 1 Opefc , 0 in molte proporzióni , o iu tnt- 
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À* Principe 

no il proprio intereffe per Ornare la piaga quali 
infan. bile dell* avidità d’ ingrandirli , e ne ca« 
vano una fcienza del proprio utile , con che 
poi tanto dal bene , o dal male altrui ( febbenc 
più frequentemente dal male ) ottengono il lo* 
ro dilegno , Quindi mettono in ballo i Princi* 

C 4 pi , 






fo , e per tutto già repli cattamente , e f Jcnnemcnte condanni' 
te , ed alcune bruciate per inano di boia . p loro Martiri poi 
p.ù Fienili fono un 1 J . <jru:vet , e G ninnar 4 ( quegli dil ato 
e band to per iempre'dal Regno , quelli impiccato per mano 
dd t> ia n . augi nella Piazza di Greve ) e gl alta Gelido, 
o promotori quai fu n fuetto a Pietro Barrici* , che ,la prima 
volta arteutò la morte di Arrigo IV, e pere A g ufliz aco nel- 
la Città di Melun il di trentuno d Agnflo 15^;. il celeure Pa- 
dre V arade Rettore del Collegio di Targi , come colla dal- 
le depolia oni g.nndiche di C40 malfari re , accennate dal 
b'ieury , e da altri riportati da elio ( H ftoir: Eccl. tom* 

Tob. 18-. ) o complici , o’ approvatoti delle icd'zioni centro 
ili Arrigo m. e IV. Re di, Francia; e così i» forti li chiar 
tnrui ) nell’Apologià per Gjo: Citate/ , da loro (te(Ti divulgata 
bar. 5. caf. 10. Martiri i Gduip. fedi/iolì di Londra > <t Tpe- 
nialment? i due quivi impeciti dalla pubblica Giuftizia , Reo 
il P. Grane t , ed il P. Qlau>ne ; \J primi) per non avere palefa- 
t.i la Congiura della Polvere a lui ben nota in tempo ; il 
fecondo per averla P data n fnmmo graV’ , dappoiché fq 
pubbl.ca. Mart ri 1 Gefmti tumultuanti , e faz'ofì d' Bordeos, 
di Praga, di Fiandta , di folloma , tv Porti gallo , di Roma 
fotto Fio IV. ed ma di nuovo del ; «ragliai, del Maragnone } 
e del Portogallo , e lì vedranno forfè tra p^co le iminag m 
de’ Padri Parr cidi Malae-ida , De Mata , e rfltiiai ffro ( che 
ora g rano attorno di giuftì motti <\rc ndate per dovuto lchcr- 
«o , ed infam a ) li vedranno , dico , forfè tra poco le Imma- 
gini di quell: , e degli altri dilgraz ati GcCu ti Capi dell* orri- 
bile Congiura centra S. M. Fedeli filma , adornate di raggi 
come lì videro già quelle del P, Bnto M ITi. nario . Così xu*j 
lì fato mai veduti 1 p ft tra loro onorati , c promoRi a gradi 
e polli , o almeno i p.ù rlfpetrati , quanto i più fcellerati , 
*d iniqui , i più furbi, e dilpofl ad ogn> maniera di furfante- 
ria. Cosi rami Mulìnnarì difitbbidienri alle -Bolle Pontific o , e<J 
agli ordini preflantiiruni della S. Congregazione , e de Papi : 
^ Così tanti Gelimi Gortcgiam , ribaldi f nnpert nienti , e Ila». 
' - j " VHr 



